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A^TO PRIMO ' 

Prospeltira d'un gierdino. A drìlta casa sriih* 

plìce^ ma deceule. A sinistra un padiglione 
ùolalo^ di cut si vede l'iolerooj ed al q|U|aU. 
si aKtade pér divèrsi acftliiiL 

SCEMA PRIMA 

Marianna parlati^ dal fóndo della seena^ 

con canestro dimori. 

Si, a}) signor Geronima, ci rivedremo 

da qui a poco. Salutate inlatrto per me. 
Teresa e Bastiano. Che bei iiori che mi 
ba egli porlalol Ne voglio fare de' bei om- 
zetli per regalarli a' convitali (posando il 
canesirino sulla iawla ne aggiusta i fiori). 
Che coppia felice sarà mai questa! £b.o 
quanti doni faranno loro. In primo luogo 
il signor Duprè nostro padrone stipulerà 
gfaiìs lì couirallo di matrimonio. Caspita, 
é un ' ricco nola}b^ Io può ben farei... In 
quanto o m^^dama... Ohi \iene a questa 
palle il signor Sidney... £ un iuglese cbo 
non si sente mai parlare. Scommetterei 
che non sarà cHpace di dirmi quattro^ sole 
parole. Alta ptova^ voglio coularlc,. 
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8 MAC-DOWliL 

SCKNA 11. 

' Sidaej^ dalia parte del pndiglif^ne^ va per 
entrare- in casa e deila^ 

JUat» Buoo giorno ) sfgoor SidiK'jr; corne 
slutp? 

Sid. Bene. 

Afar. (E unai) ilo piacere. Ditemi un poco» 
aigMf Sidney, il cnnlratto del matrimonio 
è pronto, è slato ultimalo? 

Siri. No. 

Mar. (E duel) Ma vi v^go cogli aperto!, 
dovete hrsp f:aval€are1 . 

Sid, Sh ' (enfrn in cccsn) 

Mar, E tre! Lo sapeva nncbe prima che non 
karboMno arrtvftli «1 uumeiro quattro. die 
razza d^uomo singolare è mai questo! Ta« 
lora vado pensaudo apcb^io^ come Simone^ 
che cosini... Oh ecco madainigella^.. 

: SCENA IIU 

Ckm^miiw con vallo irrequieto e smarrita^ 

e detta. 

Mar. Madamigella, vi son serva, (Ehi in* 
tepcjo.giib di ohi vada in traccia). 

€k* IHon è qui... è ben questa la prima 
.vo]ta... Si sarà forse sivvcdiilo della mia 
tristezza.^, potrebbe mai credere che io più 
uon raoiassi?.*^. 
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ATTO PMBAO 9 
JUar, (Povera ragazza, mi fa compassione; vo- 
glio contenliirU.) Ma(jatiiigella^ il sjgoor , 
Carlo è aociiito ad invitare il Maire* «^rh 
ben presto di ritorno^ non è fors^ ciò CÌ>€ 
cercale? > 

C/e» Ah nfi^^ Te lo ha detto l'gli . forse? . 

JMar, Lode al cielol ora si che mi parlate 
confidenzialtrente. Eppure non bo aocpra 
manifestalo tutto. Sentile: mi ha injcaricato 
di dirvivche v^invilavd .a baìUre sqla eoti \m * 
in tutto il tetnpo drUa fesia e poi... e poi 
ai >. è .ipQ$tA< a correre con^e^una lepre. (C/e* 
fnentinn inlanto alquanto rivolta mscitifn le 
lagrime) Ma cht*l madamigella, pare ctìe 
abbiate pianto! qualche dispiacere furs«f? 't 

Chi Si^ Marianna, e nan ardisco palesarlo.. 

JUar. E per qual ragione? Vi amano tanto 
qui in casa! 

C/e. £cao appunto la cagione del mio éoNi 
lore... Dovrò fra poco abbandonare tajiiti 
huoiii amici; 

' Mnf, Eli via^ aarebbe curiosa che... vì manca 
ferse^ il coraggio? Chi mai poirebba obblU 
gai vi a questo pas5o? 

eie* La yobmtà di un tutore che conosco a{x- 
penà/.t ahi ti) non aai.^ MariaoDa... 

Jtfat To».. Eh madamigella^ lasciale fare a me: . 
sono informata di liiMo. Non ci vuol tanto 
a.^api^e certe cose; e poi a noi altre donoe^ 

. curiose '^deivrÉii fi altrui» se vogliamo, àk 
Tanimo di prnclrare rticIi« i se^.reli del 
diavoli^. Siete oif:ina« contidala ali^amìcizia 
di 4>ÌPPfJ/HyF: Ptiprò e di $ua moglie, cirerano 
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1U m AG-DOWEL 

buoni amici deWostri genitóri. Vostro tfò^ 
' eli!è il tylore« trovasi ai confini del mondo, 
in America, ove sioHramenle avrk tlegli af* 
t'ttri che gi^nleressano assai più di voi, come 
alla fine de^conti dimostra il non averlo ve* 
doto che nna sol volta alla morto di vo* 
Siro padre. Eb via, vial abbiamo tutta la 
ragione di sperare che rimarrete sempre 
con noi. 

Cte. Oh qnaoti» sarei forMnataS Ma non ar- 
disco lusingarmi di una tanta fclìcirSi. Per 
due soli anni il signor di Vaiberg mib tu- 

' lore mi avea lasciato in questa casa; pro- 
mise di ritornare; i due anni sono di già 
scorsi e conosco Tesattezza di mio zio nel 
mantenere la sua parola* Ahi Marianna, H 
cuore mi è presago che ben presto Io ri- 
vedremo, e se mai volesse pretendere... 

Ma. (piangtHdo\ Che voi ci abbandonaste? 
B il signor Carlo? £h in quanto a me noit 
vi lascerei andar via sola... partirei con 
voi... Sarebbe bella... anch'io americanal 
Mft vten genie. Andianio, e scaccitite que^ 

sti pensieri. Vedete 1'^ tutti i vostri buoni 
amici... ecco pure ii signor Carlo. 
C/e. Mon dite ad alcuno che ho pianto^ 
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ATTO PRIMO 11 
SCENA IV.' 

- 

AJonsieur Duprè^ madama Dupr^j^ Carlo^ 
Sidney^ Simone^ tnUi dulia Mfn^ ti d€ti0* 

eh. (f^ ad inconUare monsieur Dtiprè^ cIim 
' tabbraccid con tenerezza). 
J)up, Ebbene.» Cs^rlo^ che li ha detto il signor 
' di Siurville? Verrii e^li alla celebrazione 

delle nozze? ^ 
Cnr. Egli vi prega di acceliare .le sue scu.<e. 

XJu aObre. di somtnH importanza Tobbliga 

a partire imm&mineitte pel vicino viUag* 

^io, e non potrà essere di ritorno che que* 

sta sera, ' , '/ 

Dupi Mi dispiace assaK ' 
Mad. Qoand è cosi bisognei^bbe subito ar* 

vertirne i giovani sposi. 
Dup. La festa narà per duinanii Mancando il 

Maire non cotìviene celt brare cfneste noAse. 
' Sim. Andrò io ad avvertirli subito di questo 

incidente. 

Mad, S\y va presto^ Simone* (AVmm pi^ft»y 
Car. Mie adorata' Clen^eotina/cbe bel gfoniQ 

di contentezze sarà mai domani per essi! 
Mad^ Quanto sarei felice^ figlia niia^ se ve«^ 

dessi appagafi i miei votil 
Cor. (Piglia mia, la chinm&l^) 
eie, bìy madre uiia^ anch'io^ se il cielo asa,u« 

disn i mieit 
Can. éjtì Clementina^ Hdea della ielicità di 
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12. ftlAC-DOWEL 

. questi sposi sembra accrescere in me Ih 
forza del mio amore. AiuUie tu un giorno.»; 
sarai abbigliata da. iposa, e la tua deside« 
rata mano..« (gliela bacia. Duprè sorpresq - 
e con tuono minai:ciosQ gU si ai^icina) 

eie. Ma^ft €i«la.«. 

Dnp» Ciirlol (Gir/o bimane sbalordito ed /m« 
mobile) 

Mad. Vià« audiamo aqche noi da quei buoni 
villici; e procuriamo di disporne^ Tan imo 
Vi p;)zientare fino a dovulini. (l'/a con Cle^ 
mentina e Marianna) 

Vup. (N^n posso ailatlo più dubitare deira- 
more di Carlo per Clementina. Me ne 
ave» no dupque (atto un segreto? 

Sid. Avjete cosa a comancjarmj? 

Dup. Misi fu efedere che non voleto'dómani 
far parte della nostra festa.,.. E che^ si- 

tnor Siduty, sempre lontano dal moodo?.^ 
e della vostra misiiatropla (oMe causa 
qualche f«)rle dispiacere, percliè noneon- 
tìdarlo ad .un amico qua( mi credo di es- 
sere^ e di avervi finora abbaitaudi pror 
vaio?... > . * 

Sid. Mon bo alcuna confidenza a farvi e sono 
cootentò d«sl mio destina, per quanto ad 
uomo sia lecito di esserlo... %Se poi volete 
assolutamente che io mi trailenga, sono, 
pronto ad.. ubbidirvi. * 
Dup. No, fate quei che più vi aggrada. (i£ù2« 
néjr entra in casa) Occupato sempre dalla 
mia carica^, e di continuo affollalo da ìVtì* 

portigli aii^ri, bo fintto forse loale a non 
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Ano I^BIMO 1* 

prevedere, o Carlo, tutte le conseguenze 

• che poteaoo derivare d^ì too ritorno, lo 
' fidava ancora nella prodenza e nella sa» 

vielEza di tua madre; ma alcune parole 
delte io tuia preseuza a madami getlu Vai- 
berg ndt ban fatto' aprire gli vcdii, Carlo, 
nan voglio raggiri. Ami tu Clementina? 
Car. Si; e lungi d«r temere che una tal do- 
manda potesse cagionarvi il minimo di* 
apnicerèj io deaiderava ansi ehe «ni ai pr«r«^ 
sentasse foccasione di aprirvi il mio cuoi e. 
Sl^ io amo Clementina) e tulio aembra as« 
' mniaanMifche non poasa dispiacervi que« 
allaiAore. J ^ ^ s = 

Dup. TNoganni, Carlo; Tonore ti comandava... 
Cor. .(tfholHM ' " ■ 

Dup. La IM aineéritk mi toglie la forza di 
rimproverarti; anzi mi costringe a parlarti 

• con ejgual franchezza... Si, è vero; Clemen^' 
lina rMiiftiaee lo aò lotte le qualità ohe po« 

. tremmo noi desiderare io quella su di cui 
cadrà la noatra scelta per darti una sposa, 

• ma la sorte di Clementina non dipende 
affatto lei) nè posso io in conto aleooo 
disporne* Tu ben sai che questa giovine 

• orfana, e la aua dote sono nn sacro depo- 

, • aito alfidala nelle mie mani^ e Tonore ti '* 
vieta di aspirarne al possesso, a meno il suo 
liHore non voglia concederlelo con atto 
aolenMl e formale. 

Gir. E che? non ho io seguito il vostro esem- 
pio ueiraflezicinarmi ad una s\ avvenente 

od amabile donaellaZ mio- madre e iroi pure 
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14 MAi^-DUWEk ' 

noD Pavele sempre riguardala qui^I figlia? 
XiO atesso di lei padre non sembrava che , 
votefse ttfiiriii «lU nostra • faoMglia cm dei 
legami Miai pi& .slfelli di uiiè ^empliee 
amicizia? Ho sempre credulo che Clemen- 
tìM fosse a me diesiinala; e supporre oòa 
posso che U signor di- Vallierg voglia pre- 
valersi delia sua autorità in questa circo* 
Stanza per ricusarmela. 

Uup. £d io ti ripeto, cfa^e^i solo \m il - di- 
ritto di disporne; e che io nelia semplice 
qualità di deposil}«rio della sua dote, debbo 
auf^rallullo astenermi dall^averia mmima in- 
(luenia sul cuore di lei. €2oooset tu il si« 
|];rior di Valberg per giudictire cosi faciU 
mente delle sue intenzioni? Io non l'ho 
veduto che un ittaiae, o presso, al letlo. 
' del suo moribondo fratello, allorché questi, 
stringendunu la mano per Tultima volta, 
mi disse; Duprè, mio tratelio sarà di rii 
tomo io America^ io affido a to mia figlia, 
c la sua (orlun.i, fintanto che non ritorni 
runico parente che la rinìaneM« Meutre 
proferiva queste parole, scórsi negli occAm 
di 5U0 fratello tuUa la diffìdenza possibile; . 
dal .carteggio io seguito avutu con lui mi 
SODO bene avveduto che il tutore di Cle« 
meotina è ud uomo strano e sospettoso 
alPeccesso. Vorresti farlo dubilare che la 
fortuna di sua nipote abbia. posto in ci* 
mento la nostra' onorate^aa? . \ 

C(ir. La sua furtunaV.. Vi rinunzio sin da 
questo mtfdesimo i^laule. Cicmeuluia mi 

r 
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' mma^ e iiiiUa.r. nuUo- al mondo potrà ae- 

pararcL.. Uu gìurametito rrciproco... 

Jiup. (^iur^meuloi JS qual impeguo potevi tu 
esigere e contrarre C0u un orfana posta 
soUo la mia proiezione, ^ed a me aflìda^a? 
Vuoi tu ior^ ii mio disonore? 

Car^ Padre inio^ noi ^ci. amiamo. 

JJup. Imprudeii^lel E se mai ritornando il si- 
gnor di Vnlberg disapprovasse questo amo- 
re? Se avessV^li di già formato qaalche 
progetto .sulla nipóte, patresli lu impe- 
dirlo? . 

Car. Mi farei. piuUostQ da. lui toglif^r la vita.., 
oppure... 

Dup. Sciagurato... ardiresti lu?... 

Cnr. No, padre mio... Ma io Tadoro... ah! per- 
donale..* 0d6 rtimorè) 

Dup. Zitto^ vien gente... riprenderemo a suo 
tempo il nostro, discorso. 

SCENA 

». 

Simone con cappfillo e basion^. di moM^itur 

Puprè^ e deUL 

Sim. Madama è pronia con madamigella, e 
non si aspetta che voi due per andare da 
quei buoni' villani. «Stanno là in fpndo al 
^iale che vi attendono. 

Dup. (prendendo il coppello e bastone) An- 
diamo, Carlo.. £ tu, Suuonei prima .di.uscire, 
bada bene a chiudere. 

Sim. Lajscialc fare a mt;^ andMe pw sifturi... 
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16 MAC-UOWKL 

Frappocu verrò a Tuggiuiigervi. (Duprè e 
Collo patinno) Aodaudo a prendere le* 
clitiivi voglio assieurarmi se il «ig. Sidney 
sia uscito: in;ì noncredo; ho veduto poc^anii 
nel coriile il suo cavallo. In sostaoca poi 
poco m^'mporta. Egli ha \% chiave della 
porta del giardino che melle oel bosco... 
potrb entrare^ ed u&cire a suo piacere... 
{enlm in casa) • ^ 

• SCENA VI. 

Vuìberf^ che si sarà da ^unkke Ubante prima 
fatto vedete entrare pel giardino ed avan^ 
Mf^i Unlamenle guardando intorno. 

Sij è qui appoìito..** ricottùseo la easat... 
di Duprè. Saratt dessi dunque che son 
usciii iu questo punlo... La giovine che 
appena ho potuto scorgere da louiauo^ do- 
vrebb^essere mia nipote séua^iliro^ e il gio- 
vine die gli accompagn«^va sarà certamente 
il signor CarlO) di cui loi hamio iìivorevol*' 
meute parlato. Ah qual ioteroo piacere io 
provoi e se volessi dar retta al mio cuore... 
JMo, il mio dubitare è ora prudenza. Gli 
nomioi.M sl^ gU^uoaiiui li conosco. Una 
giovaoe orfana... duecenlo n»ib franchi di 
dote, e Teredità d^uno zio, quattro volte 
' anche più riccQj come io Stfiio««* Prima di 
prèndere alcuna risolusione^ gioveri Ussi- 
curarsi se il notajo sia un uomo dabbene, 
e se il ilglio di lui Aia più inuatuiiialo 
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ATTO PRIMO 17 

della dote^ che df inÌA nipote, (siede) irmio 
buon fralelio «mava inolio ijuesla famiglia... 
io nao'!^ conoseo... bisogna inelierla Alla 
prova... Sì, eseguirà il mio progetto:- la 
loriuoa pcincipiercbbe a beo siicoadare le 
mie idee^ se ora' appaoto che aoo tulti * 
uacili di casa^ potessi iolerrogare qualche 
famigliare, il" giardiniere.*, ordinariamente • 
coaioro saune lutti gli affari di casa, e lai- * 
. velia maglie deMore padrooì. (ceiw ^jcia/- 
, che vaila in un portafoglio). li^^L-^-v " 

S££NA YIL 

Simùné- con alcune chiopi in mune 

' e d0ito. 

Sim, Ma se lo diceva, non è per anco uscito.. 

Sta scrivendo, {vede ia stranieìo) Ahi 
Val {jB^%^edendosene anch*egli) Oh! ecce al'^ 

cune, {osserva il suo portafogli senza al» 

tarsi), ' ' 

Sim. (È UOD. straoiero. (awicinandoseffli) 

Giunge mai a proposito). Signore^ in che 

posso servirla? 
i^ai. (lo guarda aiientumente poi aitandoci 

dice da sè). (Ecco una fisonomia ette mi 

par d'*noNio onesio). 
Sim* (seguendolo) ilo Tenore di chiederle, 
-signore, in ohe possa reiìc|erle servigie? 
Val. Qual è li titolo elìcvi si dà in questa^ 
• casa, mio liuon amico? 

P. i48. AJac*DoweL ' a 
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1« MAC-DOWEL 

Sim. (formalizzandosi) A qual proposito mi 

fn fila una tale domanda? 
yai. Oh bella! per sapere a chi parlo. 
Sim. Ma signore, io non veggo pimfo la np- 

r#»ssijà di dirvr che sono il pìn antico 
»! bwon servitore del notnjo signor Duprène 
' il s«io confidente. ' * 

y^iì Ali voi siete dunque il suo cotifidenle? 

(Di ^|'leslo appunto io andava in cerca). 
Sim. Pi?rdonale^ signore, è tardi, e... (p^r 

dare) 

Vai, (titcnendolo) Eh via, non importa, mi 

• p\!\rr moltissimo il conversare con voi. 
Sim Ma, signore... 

yal. Ditemi, prima d'ogn'altro. se quelli che 
ho veduto poc^anzi uscire da quel giar- 
dino siano il signor Duprè, sua moglie e 
la giovane orfana di Valberg. 
^ Slm Per Pappunto. 

f^al. (crn premura) La giovinetta^ per quanto 
ho potuto scorgere, è mollo avvenente. 

Sim. (con piacere) Oh! avvenente oltre og?)i 
vostro credere; e poi la bontà^ la modc\siia... 

p^al. Mi era in loro compagnia anche uu 
giovane? 

Sim. (mn trasporto) Sì, un bel ^lovinotto.,. 
è il figlio del mio padrone... che buon ra* 
grtzzo! Ma a quel che sento voi conoscete 

r tutta la famiglia. 

P^dl. Presso a poco... che bella coppia sa- 

• rebhe mai quellal 

Sim Per bacco^ da far invidia a chiunque. 
f^til. Non c^è dubbici, la giovènlù... 
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S!9n E lina cosa tanto naturale. 

f^ai Ma a questo matriniuDto il signor Do- 
f*rè 9¥fk S'Curanienle a quest'ora pensato. * 
È un ottimo, partito: duecento nula frao- , 

• tUi di iieUe aue fiiafii.:. £ poi si péa« 
SH'rk bnti un |>aco allo zìo che 9fa in Ame-» 
rica. Nun 'é cosi? Voi bicMe il suo €ouii« 
denle^ non tJ(>vreste .igtiorarjo. 

tVim Mi Inirraviglio^stgiit re: nit pare che 00*11 
Conosciate questa riitni^lia; no, e vi prego * 
di cied^ie ( tré i»oÌ4o dilierente da quauip 
Vili suppobele. 

f^4il. Coiiie« voi non votele convenire?... 

Sim, Convenire che il signor Duprè sia ca« 
pace d'appropciarsi una fortuna^ di cui è 
semplice dep6«ilai*ro, e di abusare dèlta 
confidenza dello zto di nindaiuigella^ di 
queiruorno pieno di sospeltii*. 

f^ai, Molto heirei 

&im. Uno spirito bishelicp«.. 

f^iiL A meraviglia. 

Che ppirelibe un giorno o Taltro* 
uire a sconvolgere .huti i progelli^ tuUi i 
desiderii di qutbla {aniigha,., 

f^ul. C(>ul innate pure* 

òiVn. C... Ma signore per chi mi avete prèsot 
Forse pér un eia i Ione? Forse da ine voi 
vorré'.'jie sapere.., / . 

ynL Eh via... 

San. Sono 35 anni die ho saputo merifnrc 
la confKlrnza, la slima e raUMcizia... si, si* 
f*noir,.raniicijua di una famiglia rtspcila* 
hilei e giiiminai... - / 
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yal. Sono scorsi 55 aoni, dd cbe voi slate 

in questa casa? 
Sim* Per Tappunio^ ed aiU fìfie àul m^ie 

ventaro coinpirii il trentesimo àealo* 
yal, 36 aoni ntU^ aleasli casaV Cume vi dua- 

maie? . 
«Vim« Simone, per si^virh» 
yal. Quand'é cosi, signor Simone, sarete seti* 

z'altro uu uomo o;iesto, ed ui> /ler^vo iedele* 
Sim M i do almeno il vaolo di credermi tale» 
yal. Vi chieggo scusa' se vi bo trattalo <y>u - 

poco rigiifiido. 

òim. Oibò^ IO aj coulrai^ia.*. «i prego 9 scjit» 

sarmi..» Ma converrete-jnieco^ 
yal. che ho avulo Iorio; reco liillo, 
^Vm. Oi^^ non ardisco di dir qiteslo.«. uè mi 

SODO ricusato di farvi conoacere^, 
yal. No^ no, mio caro Simone: Tesser di* 

screto è il primo dovere d'un servo fedele, 
' ed avrei a rimproverarmi di avervi fallo 

mancare a questo dovere. (Mi lia detto però 

più di qunnio si crede: re^la ora a ine Tas* 

sicnrariiii del rtaiaoenie). 

Sim. (Mi lincresctf di«.«) Il signore noo maa* 
clierk al certo di farsi vedere d»! mio .pa* 
droiie. Se volesse avere la compiacenza di 

^ dirmi il suo nome... 

^aL S), anzi farò di piiV; dopl> quel che ho 

.saputo gli man 1 ics I ero subito i ^oggetto della 
mia venula. Dati.iiu da scrivere* ' 
Sim. Se vuol compiacersi di favorire^ sui ta- 
volino dello scritturale troverà quante le 
oecorrc. 
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ATTO pRrwo. %\ 

Vai* Volentieri. ' ■ ■ 

Sim. Qua« iì^wttt.iindkando Ut porta a ^<i^> 

^ SCENA Vili. 

Sidney" esi:e di ^asa. co;? (i/i jnef^o velie mani 

Sigf)or«Simòne> darele al signor Daprè 
questo piego die aVea dimenticalo, lo eato^. 
fVi/. {sentenm urCaUrÀ uec0 5r rtpolge^ ed rit* 

ronirandosi enfiti occhi di Sidney fanno en* 
iranibi jun atto di sorpresa j ma piii mar^ 
cam in -Sidney). {Cttìóì sarebbe mai ter^l) 
Sid. (Chi veggo mail) {guai dandosi fissamenU 
r un CalUv) 

8im. imprendendo iì piego) Non d ti bili « sarà 
servila, (poi a Vaibef g) In quella sala^ sr- 

' %%ìOTv... {indicando f interno delia ca9d) 

f^a/. (Pt'ire incredibilel) 

;f#iif. {sbalordito) Signore... 

f^ai. Vi seguo. . -{Sarebbe mai... egli? qiiwle 
incoiitrol) {entra eoa Simone ntUa Msa 
^continuando a guardare Sidney). 

Sid. {ihe satà rimasto immobile dopo qaal^ 
clic poco di silenzio dite) Io soii di gelul 
tlo fredda sudor di morte ha inlirìzziie 
le mie membra Sarf'l>he mal uuMlu* 
.«(ioiitl Ali no... ini guardavii lisso quasi mi 
avesse ricooosciuio... ahi dura i'aialiti»! Rac* 
^gliamo u-o pti^ lé nostre idèe. Ricordia- 
moci dcirepocB, del luogo, deirislaute me- 
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desimo«.. Ahi si quando.... si iS€Ì)iii$f i( 
mio- carcere..* e mi. trasciniirono dinanzi 
DO tribunale sullo sgabello dei rni; il po- 
polo ed i giudici par mi sliaijo ancora 
diaaiizi; eccoli: eaàniioo le.diverse iiiìpres* 
aiooi cbe palesano ì loro volti per indo* 
vioare se. il decreta di^ oiorie sarà da essi 
pronunzialo. le io/^o tisonomie sono si vi* 
vatneoie scalpile nella inia menle, che 8|i- 
pr&OTuoqùe rieoooscérli per Itilto il tempo 
dèlia mia vita... si,., vediamo .« il primo... 
no*», il secondo, n^ppure«v il terzo » den 
atra,,. s1.m m^interroga egli per ben -qu^t* 
Irò volte... si alza^ prende sulla lavola il 
coltello ancora insanguinato, di cui io 
. m'era servilo, ini guarda... si, è l^en dèlisoi... 
si, egli è uno 'de^ miei gindici! Gran Diot 
mi perseguitano tiue in Europa? mi bauoo 
^ jrÌGOuosciutol. Eccolo cbe ritorna, .&ggi«* . 
•no:.. No..» voglio aecerlarmi... osserviamolo 

di nascosto, {^si rilira) 
* . 

SCENA IX. 

Simone e rulbcrg con una letlera in mano^ 

; • 

F'aL SI, mio caro Simone, qncsia lettera farà 
conoscere ai vostro- padrone... {si ferma 

^ e iace vedenda Sidney nascondersi^ indi con 
iti^ità) Ditemi, queirnomo cbe esce di 
qui, appi^rliene alla famiglia, oppure alla 
casa. d<;i. signor. Duprè? , . , , 
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Sim. La sua (isonornìa, a quanto sembra, ho' 
prodolto in voi qualche impressione. E lo 
scriliurale del padrone. 

Ahi il suo scriUurale! (Mi sarò ingan- 
nale»), yi prego, signor ^Slmone^ di non - 
consegnare quesla lettera al vostro pa-, 
drone, se non quando sarà di ritorno, poi- 
ché allora potrà occuparsi de' suoi aflàri* 

Sim. Siale tranquillo, iJ vaslro messaggio sta 
in huone niani. {in questo punto òidney^ 
entra nel padiglione per ascoltare) 

f''»/. Cunie si chiama questo vostro scritturale? 

òid, (Prende iut'ormazioni). . - . 

Sim. 6\ chiama Sidney. ' * '-^ 

Fai. Sidney! . (Avrebbe potuto assumere un 
rubro nome). j, . « . - h > i . ^ 

Sirn, Sia detto fra noi... è un uomo vera* 

, mente singolare^ the non si saprebbe de- 
finire; ma il signor Duprè lo ama molti.s- 
simo, perchè dice essere un povero di- 
^sgraziialo, e poi è anche straniero.;. > '.r>" 

f^al. E straniero? .^.*J < 

Sim, Certo, il suo nome Io indica abbastanza. 

VaL Di qual paese è egli adunque? ^^^'^ 

Sim. DeirAmerica inglese. .. * 

f^al, DeifAmerica inglese? . :ir ><.i. 

Sìd. (Questo maledelio vecchio mi perdeià \ 
senz'altro). . .. ^ . . ì tT* ^-^i*» ' 

Val. (Qual relazione!) E nioTto che sta In casa 
del signor iJuprè? •♦^ miu^^j -^i/vt :i^i- ^r. a 

iS/m. È un anno in circa.' » Vii ^^t. ivr*', 

1^ al. (Son quindici mesi...) Ala' avrà sicura- • 

( niente dt " |>arenli;, degli amici.,. 

* Digitized by Google 



S4 MAC^DOWEL 

Sim, Non ha nessuno. È ua v^ro mistero au« 
che pf r me%,» ' 

Sim. Certo* Una maltfOtt arrrvò clairinghiK 
lerm con una lellera di raccomandaci otie 
al aigiior di Valberg.^ 

Val. Il padre di ClemenHna^^ 

Sim. Per l'appunto. Un incendro, diceva ^gli. 

• aveva cagioMto .ia rovina ^ U morte di 
Ittiti i suoi fMireali. il signor. di V^lberf,% 
quando et qui giunse, ayea cessalo dì vi« 
5rere. 14 mio padrone, in memoria del sua 
umico, accolse Hniialicc ftn»aiero.-Ft» atn« 
messo qui come semph'ce copista: mo- 
strò del talento^ deirassiduità^ e a poco a 
poco gli fu afiidata la direzione di tutto It» 
«Iud40t 'e jhalgi'ado la siiigoiarìlk ^del sito 
carallerCi» gode anelli^ tutta ia confideiaa 
del nno./*|)adroiie« 

Val. La confideiieat 

Sim. Che vì pare? Lo conoscete voi forse? 

f^aL dui quell'uomo? no. 

Sim. Ma le guardavate in certa maniera.^. 

yat. Si, ie-credeva di ravvisare in Ini uno 
scellerato, che in America. ..Ma le fisonomie 
sono tarile..* (Si, non v^ha dubbio, è de^sot) 

Sinh Or dunque, se non comanda altri» d«*i 
me, finirò di chiudere tutte le porte in* 
terne e mi aifretterò di andare... 

^aK SU fate pure quel chi» vi piaee» 

i^im. (Cho bravo uomo!) {gnardamfo ia leitera) 

*. Sapremo da qtii n poco chi mai egli sia.") 

- \cntm iUiJ^My iioi j Uomix) 
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sud* (Quat nual s»rà il suo prageUo! come sa- 
perlo?) 

FaL Cììé 0tram cfimbimittooet egli é 
senz'allro Mac-Dowel, che la corte della 
nuova, Iórah« di cui io era uuq de^ mem- 
bri^'-lMi xonfdsbiifito-a nmrire auilè (Wrdia 
-per avér barbaramente^ assassfoalo suo fra* 
fello. Questo moslro, fuggilo dalle mani del 
caritrfice^io Irovor qui presso il signor Dtt« 
^ré« viciiio a nìa *iiìpoiel Glie tarò? non 
debbo, no, lasciare nella società uu mostro 
tii lai falla . L^tis^re^udulgenza -sarebbe de- 
lìtio. Sia bisogna adoperare soinina^ preeau* 
^ione.. Vi sarà al certo un magistrato in 
questi dioloroi; lo farò dapprima arresta- 
ré, proverò m aegurlo.*. {esce jSimane ^on 
bosiofte e cappeUo e chiude à chiiwe la 

porto) 

Vai, Obi a proposito, signor Simone, ^vrri 
un altro favore a cbiedervi« ' 

àS/m. -Dite pure, eccomi a servirvi. 

^aL IMon avete voi in questo viUaggio tio 

>giudice«i 110 officiale.», in aomma tvn'auto- 

*rità qualunque? 
Sin. Certo... il signor di Murville è il nostro 
Maire, il più bravo ed ouesto gabintuomo 

<\ve, aia al mondo. 
yai, A meraviglia. Dove abita egli? 
Sid^ (Io spi^ perduto!) 

Sim. Ora nóu lo troverete in canai» BIou «lia 

molto è partito pel capo-luogo, - 
yoL Diavolo! mi rincresce dav verol £d è moilo 
^ia qfxx lontano? ' 
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25 MA4>DOWEl^ 

Sim» Ma senz^andarlo cercando, prima delle 

dieci di quesia aera aarà dì rilorniK 
f^aK Va béiie^. noa imp^rui che io allendà 

un poco: e poi non posso allonlanarnii. 

Andate pure pi; Vostri atiari^ mio buoa Si« 
, moae, opn^dimeot ionie io mìa letlei^a e dite 

al vostro padrone cbe taro éi rilorao da qui 

ad un' aitr'ora% 
Sid. (Hitortierà««.) . , ' 

Sim. P«r€hò Door TaipelAaia? *pMo potrà lar- 
dare. ' 
Fai. IMo, prima di vederlo voglio che abbia 

- eo^oosooiisa della iota lellera« 

Sim. fibbeotf, a rivedervi, aigdtore. (indimmi' 
lìandosi) ^ 

y^ah Addìo« mio buon- amico. « ^. 

Sim. Obi beltà davvero! VWrei Cullo aspel* 
uirf; qui il mio padrone voslro malgrado. 

Val* Perche? ' ' 

Sim, Perchè saMr uactio .dai giirdioo/ed 
tìvrei chiuso a chiave il cancello, e- vi sa- 
rebbe allora conveouto meilere a prova le 
ffi^ìììt e 'le braccia per paasare il cancello, 
ae veramente eravate deciso di bPìì Tarvi 
per anco vtdere. 

yuL Vi aono adunque doppiameole ol>bligalOt 
Andiamo* Uscirlo ìnaieme. (pariono. Jp»- 
pena partili Sidney si avanza) 

Sid, lo aou ricottoaciuloi li p<^ricok> che mi 

- 'aovràata è ioMoiiieale» qual partito ap« 
pigliarmi? noti ho attro t^campo che fug* 
gire, o ditendermi. Ma per quale decider- 
miV po^so io negare di eaaere Mac-Dovrel?.*. 
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SI, innanzi a chiunque non rivestilo di al- 
cuna autorità; ma in un' inchiesta giudi- 
ziaria, ove si andrò passo passo scijuendo 
le mie tracce-. Si scoprirà luUo. No, questo 
mezzo non giova. Potrei fuggire... potrei 
uscir da questo casa, abhandouare questo 

i^i.yillaggio, ma poi? Ilo potuto evadermi dalla 
nuova Jorch, imbarcarmi come marinaro, 
ma in questo paese, ove regna una sorve- 
glianza filli vissima, non si può fare passo 
senza giustincarne i molivi, senza couipro- 
vare il proprio nome, IVtà, la professione..; 
Se lacero il passaporto ove son chiamalo 

, Siduey, mi sarà impossibile di ollre|)»ssHre 
una sola barriera scm)z' essere immediata- 
mente arrestalo. Se b» presento sarà per 

f me un allo autentico di accusa, giacché (in 
da domani comiucieranuo a perseguitarmi. 
Chel non vi saran dunque risorse p(?r moV 
Giusto cielol La mia Viia dipendt- ora dal 
\olere di un uomo sdo, di un solo! e se 

-/implorassi la di lui pit ta. .. forse... no, sj*rei 
Cibtiligato di cimentare la mia vita coniro 

, 'ì?. sua. Eppure b) debbo. Coniamo in trac- 
cia di lui, e procuriauxi it niomento. (/7i- 
more nel {giardino) Ecco Dupiè colla fami- 
glia di ritorno, usciamo. (\'oli»cn({osi verso 
il ^iniduw) Vengono ve^so il cancello; io 
.uscirò dunque per la porla di dietro, cosi 
potrò starn»i inosservalo, (parie) i- 

* 
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Alontieur e madama Ditprè. Cario^ Clemenlina^ 
Simone^ ÒJafiauna^ poi Sidney* 

Bifp* Quanto ^òno essi felkil È una coDpui 
l>ene assonila. * ^ ^ \ 

Mad. Si mmmM Irate ohe iiilerm§frDO'al mio 
cederli» * 

&m. {mostrando la Ulieta) Signore^ ho irua 
. lellera dn^ darvi. 

Dup, Cte p»rl<f drektt (Madama eiShmenlhn 
Amno i loro scialli a Mananna che li pctta 
in casa) 

Sim. Di un atgnore rrspel fallile; ritMao ftU 
r a^parenlMi, cfte *noii vo4Fe dirmi il stio 
nome, ma che mi ha promesso di ritornare. 

Dup.iflpre la lettera) Ctehd {ledendo) 41 cuore^ 
me lo predictrval 

Sim. Ma che signore? 

BaiK Va subito in traccia del signor Sidaey^ 

" e dif(li che «1 inoiD^nio vi*nga da nie« 

8im, Vado suhito. Ma eccoh) Ii/c*ie atlraversa 
A giardino. Signor Sifiitvy? (sfacendogli se " 
gno calta mano di veni^éi 

Car. Pfrdre mio, quella lettera s<Tiiihra qhe vi 
■aWiia poste di cattivo umore. • ^ • 

eie. Madre ima; ché sarà imil ' > ' 

^lad, (nvi^h inandosi a luì) Dupré, qualche uor 
tizia forse?.,. ' - . 

d(0) mia òera, QOfl tarderete molto a' eo« 
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tì03per« n motivo dririnibarauo in cui mi 
trovo. 

SiH. È il signor Duprè forse die mi ha fallo. 

cliianiHrf? (con volto intfnieio) 
Sm. (Maiedelto corti rat tefiì{M>!). 
U#//i. (riwìllù a Sìdtéfy) Vi prego di ìvfin^'re 

questa lelterti,, e di eseguire prontamente 

quanto in essa è richiesto, 
SiH. Vad<i subito» {enita in casa) 
Ctìi\ p2idre mio, seiolira te mollo agitato. 
Alad» ftlao bnon amico, spiegami Li cagione 

di IMI dispiacere cbe m»n puoi celare tuo 

malgrado! 

Vttp. Si; voi ben sapete the ci era sialo pre- 
fisso il tempo^ iti cui Clenìentma dovea re* 
stare a noi jaflSdala; elibeue, il signor di 
Valberg^ »I suo tutore è gìuuto, 

Car. Civiol 

C/e. Ab madre mia! 

Mnd. Sia forse in Francia?* 

DujK Sta qui, e Ira poco lo vedremo. 

Cat\ Quella lettera?.,. 

Dtfp.Fn conoscere in pocb; parole quali siano 

le' 5fie inteiizroni. . 
Car* Vonebbe forse?... 
Dup. {interrompendole) Sii prudente» Alcuni 

alTari di soimno rilevo non gli permettono 

di trattenersi con noi che questa sera. 

eie* {ion tfasffotto) M\ lascerà dunque?... 

Dup. Alcuni capitali da, impiegare io obbli- 
gano a disporre del deponilo cbe mi ba coit* ^ 
fidato. 

3Jad. ben certa cbe puoi benissimo cesliliiirlp. 
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Car. Crudele] Ahi uo^ mail 
Dfi/i. .Carlol 

Car. M«dre mi», d<jinMiii... ohe dico, in que- 
sta notte ìstfssa peuiemno Ckmeutiujil * 
Hfad.^ La niia figliai 

eie Rii'»i) Oiol - * ' • V 

Cfir. V*»rrà torse disporre della sua iiìado. 

Mad Shtebbe inai pMi(il>ile? 

de. Madre wia, prW<*gge!**nii *oi. 

Cui Uaisicuriili, (Ileuiennna; non temere, non 

giunge^aouo^ Utili uial a stfappjArli dalle luce^ 

braccia, {con fuoeo) > ; 

Diip' Carlo... Carlo... {risentito) 
Car, Padre mio.» potreste voi obldiganni 
« abbaiidoiiareqtfeUii ebe tai è pià cttra della 

vita isie.ssa? No, dovessi ancne isUle vette 

esporla. 

Dup. Scìaguralo!, quale minacciai 

Stm. {nvoito dalla fforle dei giardino) Ecteo il 

signor di Valberg. 
Tutu {iivolgetìdosi) Ahi 



SCENA XI. 



ì^atherg^ Sidnfy th*esre dalia <am con nn 
potlajf gli^ chti €Oitsegna a buprò e dtHi. 

> 

6///. Ereo t noo mila fi-aiiclìi in questo por- 

* iali<£»lit ne bo veriKeatu -ìl eoiito. 

Diip. Va heriissinio. (nel pfenderla lo poma in 
iasca^ e si ai^iiL'iiia a f^aiberg) Signor di 

* Valberg, la mia [anirglia è dt già-raformata 
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" delle vostre intenzioni La sollecita, ed ina» 
.s|)<'tlata separazione che ci annunziate^ è 
\ ero, cagiona qualche dispiacere nei nostri 
cuori: ma non per ciò rivedij«n)o con minor 
Irnsporfo il fratello eli colui, che fu il no- 
stro più caro amico. ■ '* 

ynì. (dopo aver osservati tutti coti diffldeìtm) 
Vi ringrazio, sit^nor Duprè. Madama. \u> 

* Tonore di ossequiarvi... Ehhene, mia cara 

• nipoìei (Sidney si allontana) 

C/e, (si avanza per abhraccìaìlo) Mio zio... 

f^al. (òtrin^endola fra le sue braccia) Ama- 
bile creatura... quante idee tu risvegli in 
me! {Clementina si discosta) (Che freddo 

. accoolirr.enlo!) (a Duprè) Quali, e quanti 
rinprazÌMnieni i non debbo io farvi, sif^nor 
Dnpré!... spero che ag«;iusteremo ben pre- 

' sto il nostro conto. E questo giv/Vme è Torse 

t vostro fij^lio? 

Dup. Per Tappunlo. 

f^al. Ho piacere. ^ - ' 

Car, Voi, signore!... (irato) 
Dup, (sottovoce) Figlio! 

yaL (Il giovine ha ottima fisionomia.) Siccome 
non posso trattenermi con voi che per po- 
chi istaitli, permetlerete che prima d^ogni, 
altro mi occupi degrinleressi della mia pu- 
pilla. Se il capitale che ho lasciato in vo- 
stro potere è dispon>I)ile, questa sera isiessa 
potrete rilasciarmelo, e dumaui sarò a Pa- 
rigi con mia nipote. . 

eie. (Cielo! sarebbe mai vero!) 

Car, DomanìI (fìiaavii^lui^ e sorpresa in lutti) 
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ss MAC-DOW£L 

KaL {avvedendosene con tuono più serio) Io 
credo die non dobbiate oppormi diffìcolla^ 
non é cosl^ signor Duprér 

Mad. (Che maniera di procedere!) 

Dup. Non dòvresle dubitarne^ sigoore... (g/i 
dà il poria/ogli) Ecco il deponilo lei tfwtìe 
io lasciaste nello mie mani. Ali! vorrei eoa 
minor rincrescimento potervi aocbe resti- 
tuire quello che piec§iie a vostro fratello 
di confidare alle nostra amicìzial 84 volete 
compiacervi di passare nel mio studio, sarà 

tulio ben presto disbrigato. Una semplice 
qciietaaaa baslerA. . 

yaL È troppo giusto. 

AJad. (avvicinandosegli) E egli vero, signore, 
che volete . anche cosi presto privarci . dì 
qnesl>amabile donzella^ che siamo avvecxi 
a riguardare qual nostra figlia ? I nostri 
cuori non erano preparati ad un colpo tanto 
acerbo, quanto inaspetlafo* Voi vedete in 
nostre lagrime e le sue. Non ci lascerete 
almeno il tempo di disporcì ad una si dolo* 
rosa separaaìone? {f^aiberg ha più nolie ma» 
nifesiata nel voho l* interna sua soddisfai^ 
zione e la sua ienefezia; Carlo -e Simone 
sono presso Clemeaiina^ e madama. Dupiè^ 

. mostrandù il massimo cordoglio*), 

Val. Vedrenio... da -qui a poco... 

fiJad. Risentita) F aie pure quel che vi piace, 
signore; al momento disf^ocremo ogtii cosa 
per la di lei partenza. Fov^era crealural 

A'n/. (Ora sono coììitnXoì) {Clementina pjafigf 
/^a le biwcia di madama Duptò-) 



Digitized by Gopgle 



ATTO PRIMO 33 

Dnp. (trae in disparie il Jiglio) Carlo, sf è so- 
jL spellalo deironoralezza di luo padre... e tu 

• l'hai inteso. Ti proibisco or coti tutta la 
forza della mia paterna autorità di più coiu- 
parire innanzi a Cleinenlina, . . ' 

Car. Io... ' ' - • ; 

Dtip. Compiacetevi di entrare, signore. ,'\ 

f'^al. {con aito di compiacenza) Kccomi a ser- 

^ virvi. Permeitele^ madama.. . (c/^/^^o/e la 
mano) ;^ ^ * - • . ' 

Car. Dalli coraejgJo, Cl(>meDtina, io saprò Se- 
guirti ovunque! (con Jorio) 

Dup, {fa chlfafe Clementina con loro ed ob" 
b/ìga il figlio a limanére,) 

Sid, (Non bisogna perderlo di vista; seguia- 
molo.) (entra) 

Car, (sotto vocerà Simone) Ritorna presto, quL 
ti attendo. (Simone i^m, poi torna) Io rinun- 
ziarca Clementina... tradire il nostroamore, 

- Ja fede giurata, perchè un tutore ingiusto, 
ingrato vuol operar da tiranno? Ah no; 

- mail Ho di già risoluto. La vuol condurre 
' a Parigi; ebbene saprò seguirla. Mi sarà 
' d^ajuto il nostro bravo Simone: anticiperò 

• di qualche ora la sua partenza. Mi fermerò 
all'ultima posta; conosco la sua carrozza. 
Un cavallo da sella... cosi potrò sapere la 
sua abitazione in Parigi, seguendola da vi- 
cino, e poi... Ma senza perder tempo do- 
vrei al niomeuto... Ah! ecco Simone. (Si^ 
mone che tot na) Setììì\ io ripongo in te tuit^ 
la mia liducra e laspt^rnnza della Uiia felicità. 

F. iii8. Mac Dowel^ ecc. 3 



34 MAC-DOWEL 
Sim. Io mei 

Ciir. Si. Curri alla posta del vi1Iagi>io e fa 
che per le dieci io abbia una carrozza pronta 
m parlire, (dandogli una borsa) Paga «oli* 
cipalo. 

Sim. Come, come^ «iguore^ ^ per chi? 
Car. Per me' 

Sim, E voi partite senza neppure ayviaarti«*7... 

Car. Io nou li do ordini ^egreli^ dillo pure 
a mio padre. 

Sim.. Oh qiMudo ò cosi, va 'beue; poiché ai- 
triineuli... v 

Cor. Va» presto, sbrigati... Yt^rrai a recariui 
Ja risposta nella mìa stanza. Vado ad al* 

* li^stitmi. Sarò . proalo a partire lesto che 
sarai di ritorno. Ti raccoinaiido di lìodare 
più che potrai iuMS^rvaio c dt ritornare 
egtialu»eute. 

Stm. Va .benissimo, ma... 

Car. Msk non . ho tempo da perdere. Va pre* 
sto^ io li al tendo, {entra in casa), 

i$im. Qiiale strana eommissioae! debbo ese- 
guirla? sarei nclTubbli^o di avverliiue pri- 
ma il padrone. Jkla egli sia ora coi signor 
^ di VaUWr^^.. e poi ii signor Carlo Sarebbe 
incapace di comandarmi cose che potes- 
sero iti mlnuna parte ledere il &uo^ed j1 mio 
onore. Andiamo dtui«|ue e corriamo per 
(juuuto le mie gambe -lo permellcno. 
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SG£NÀ XIL 
None. 

Jkhwhur Dnpfòn Fati)€rg venendo daJia iasa» 
e Sidìuy eli» ti segue aaùoli^ìido. 

r 

Diip. Voi ben vedete^ signore, che i vostri 
progetti oon veogono in' conto alcune coli- 
Irariall. DonìBni, alPoia stabilHa, vostra ni* 

. pole sarà proujla a .parlire. Giacché ricu* 
sate ,di'trall«nervi:più a lungp in mir casa^ 
' voglio almeno non ricnsiate dì . (arvr ac- 
compagnare da uno de'niiei servi. Sarebbe 
aovercbia iinpriidenza il traversare solo ed 
a qneUt^ora ì\ vicino boato per giungere «1 
villaggio, avendo specialmente una somma 
• COM voi tanto considerevole, qua! è appunto 
quella che vi ho rimetasa poc'ami» 

Val. SI, ne convengo.M * • , . 

Dup, Chiamerò dunque... 

Fai. (traHeneniiolo) Vn momento. Trovo anzi 
miglior espedietite ti hisciare questa sómmii 
nelle inàui di un uomo stimabile quel voi 
siete^ non più. a titolo di semplice dcpo* 
silo, ma come la dote cTr véatra figlia, 

Duf). Come, signore, non comprendo... 

f'aL Mi spiegherò. Ho dovuto larvi senz^al- 
, tre coinsepife^QD'idea assai» strana di ine»- 
Ascoliatenti e saprete» Conoscermi. 

éW. (Ascolliamo.) 

P^aL lo ha vt»Mio iiuoxa nel mondo Citu tutta 
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r onoratezza e la ffdc possibile d»l canta 
mio; ma sapete che cosh ho inroiiiralo ad 
ogni linfo passo? L'egoismo, in (in&iorie, fa 
frod^ ed anche di pt^ggio il piò deil^ volte; 
e sono ormai risoluto di non più accordare 
la mìa stima e la mia amici£ia che sotto 
buona* e ben sicnra garanzia. Cr^«i cbe ora 
incominciale a capirmi,.* JNon è^eosi, si* 
gnor Duprè? 

Dup. Si,. iìgnore<e per questo avete dtibiMi 
anche della ^mia onoratesca. 

f^aL Ne sodo ora convinto. Dovea da prirn^i 
assicaissrmi d«Ua refabcilà del|a nna pupdh. 
Era €|uealOrper^me iiu- dolere saero. Ah! 
continuale pure sin da qrti>sto inoinfMito a 

tenere pressa di voi queiramaliile f>«QciuUa, 
' siatene reala^enie. U padre^.. lo bo lètto nei 

vostri cuori... so tutto. Ripiendete questa 
somma^aUii quale non ipancherò di aggiun* 
gervi.^ mio talenta i nastri e le spiUe per 
le nozze. Che, esilereste forse? 

Dup* No... ah voi cicatrizzate una ferita mor* 
tale pel nvia cuore. Il mio più gran de^i- 
deriò» è appagato.* Mon gii cbe hi dote di 
vostra nipote, di avesse adescali... M?», miìo 
fjglip..« mio iigUp' Tadora al punto che mi 
facea^ tenotere pe^suoi giorni» Lasetate ora 
che vada ad anniKiRÌHrgli*M 

P'al. Aspullate die ió sia partito. La felicità 
4JÌ.SÌ atnahile ed, interessante creatura mt 
obbligherebbe a IraUenefini nriiò malgrado; 

ma dfhho alTistaiite allendere ad un ahro 
aiTutu chc^vu iimtm:tle ittdugio» 
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* • • • • 

Sid. {N'era persuaso ) 

Dap. Vi rimarrele dunque eoo noi? * 

F'aL SÌm domani... ma per quesU notte la* 
sciate che io parta. Debbo rendervi ua al(ro 
servigio impoi^taote. ^. * 

Dup* A. «me? 

f^aL SI, a voi. Ho chiesto uu^udìenza per (e 
dieci di questa ^era al |fflaire di questo viU 

Sid. (Il mio sospetto è avverato.) 

Dup. II Maire è mio amico. 

f^ai. Tanto meglio. Dovrebbe essere di ritorco 

a quesfora, È tempo donque^di andarvi. 
Dup. Ebbene, vi accompagnerò... 
f^ai. INo, ho delle ragioni per audi»rvi inos« 

servalo... A domani..* 
Dup. Voi mi fate stupire* 
f'^af. Moo mi chiedete spiegazione su ciò. Do« 

mani sarà il tutto a voi palese ed avrete 

anzi motivo di ringraziarmi^» 
Dup* ìNon voglio esser importuno; ma non 

posso celarvi la mia iuquietudin^. Giacché 

non volete essereaccompagnato^prendeteaU 
. meno qualche arma per o|;pi sinistro evento. 
PCaL Armi! . * 

Dup. pi grazia, almeno per prudenza^ l)a 
' momento, (entra in casa) 

Val, Ora st che ho il cuore appieno conleti« 
to! Si, ho rilrovalo un uomo onesto e la 
iQia nipote é una fanciulla virtuosa* ^ 

Pup, {con due pistole) Ecco; spero che non 
avrete occasipne di adoprarle. Sono ora però 
più tranqtullo. 
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f^n/. (prendendole) Me lo atigm'O almeno. tDa*^ 

mani sarò vostro oj^pile* A proposjiro, avete 

il portaTogli? 
Dup. Sij votrei darveite oa» rieevals* 
f^ah Nt)Q serve. Esso appartiene ora a vostra 

figlia. Andate pur a consolarvi entraiubi. 
Degno fmicol {si abòtacciano) - ^ 
Std. {parte con precauzione) 
Oi^p» Vi pcconipagnjerò sino al cancello, {escono* 

scguenda i passi di Sidaej/i.) 

SCJENA. XIK. 
Cario awolto in un mantello e Simone. 

Cor. Aspetta; fa piano: la'sctaR allonjarnare na 

poco. Hai 'lutto disposto? 
Sim^ Sì) sigMrej. la carrozza, i cavalli. •« 
Ciar. Va beoev puoi ofa'^andarteoe, 
Sim^ Ma toeontrerète seni&'^ltro vostro padre..» 

procurate di evitarlo, 
Car. Si^^ Bon dtibitare, lascia fì)re a tufi. Sta 
• v^icitto a mia madre; rassicarala s6 temesse,. 

Non diraentichi;rò giammai, mio buon^Si- 
' mòue, il servigio che mirhai. reso, {esce pel 

giardinoy ' . ^ 
Sim. Il servigio chb gli lio reso, mi ha deflof 
Eh, vorrei non avermene giammai a pen- 
tire. Ckìi sa die per ricòmpefisa non.deblia 
atleodermi ùn tiriglìajo e pìà /li' niatt;di* 
xionì. Oh ecco il pàdroae! l^avrà forse ve- 
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SCENA XIV. 
Duprè^ c deltOm 

Dup. Ah! non fuor di' proposllo li ho incon» 
Iralo, mio caro Simone. La felicilà e la 
gioja ritorneranno ben pre&lo nella mia casa. . 

Sim. Come, signore? ' ' ' . ' 

Oup. YsL da mio figlio e digli che Venga su- 
bito da me... no^.no^ ya piuttosto da sua 
madre. 

Sim. (Debbo dirgli...) Ab, signore, è parlilo. 
Dup. Carlo è partitoZ Per andar dove? 

^fiii. A Parigi: non sono che pochi mioulù 

ch'è ascilo di qui. ' . 

Bup. Corri dunque a raggiungerlo. Digli che 
Clementina reslerà con noi, che sarà sua. 

Sim. Madamigella dunque?.*. Oh che fetieitii! 
Vado subilo, {esce in fieUa) - 

Dup. La violenza del suo carattere mi dava 
ila temere. Avrei dovuto prevederlo* Ira* 
prudente! Sènza assicurarsi prima delia loro 
partenza, inlraprende un viaggio per se- 
giiire chi egli lesola indietro, e per otte- 

. nere quella che gli vieti orà conceduta C 
che qui invece conterà i rnomeuli del suo 
ritorno* Andrò anch'io... (sivcammino; si 

• senionn in lontananza due colpi di pìsiola.) - 
Gran Dio^ due colpi di pistola nel vicino 
liosco; Giusto cielui povero Yalberg. (/w/e 
cotrcndo)^ 
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SCENA XV. 

3Jafinnna rial giardino, poi madarnn Duprà 
e Ciemerfiitfrt^ poi Sidney^ indi Carlos in» 
fine Dup^è'cot mantello del fi^Uo^ scoiMo 
4- da guan^abosthi^ ser^i con lumi, ^ 

Mar. Madi^fiMi^ inAdama, soccorscv soceorsot..» 
^ > b«nno ass98iiii»to sen^ViIlro qualcouo Diel 

bosco. 

Mad. {uscendo di casa) Mio marito^ mio ^ 
glio^ove sono? ^ 

C/e. (smarrita) Carlo, Carlo... 

Mar. Aodiamo! {slnu^mminano luite ire verso 
il luogo additato) 

Sìd, {entra per la parte opposta tenendosi il 
petto colle due mani) Ahi che doterei io 
9on ferito,,. Ma ei pi& noù niveì eiFÌliamo 
gli altrui ^^uardi; saprà morìreét. (si Ira» 
Scina pian piano in casa) 

Cor- (io gran disordine senza manlelto^ CQfi* 
ducendo sv^ madre e Clementina^ seguite 
da Marianna, ser\'i che portano diversi 
lumi) Madre mia, nou vi appressale a quel 

- luogo di ortorel lÀ ,haiuio asaaasinalo il 
sigoor di ValWrg. 

Trilli. Assassinalo! / ... 

AI ad. i£ mio marito? * 

M^r. (rii^oltasi a cnsìj} Eccolo; eccolo.- 

Dup. tf}ot landa òuI broccia il mantello del 
JigUo entra scortato dui guardaboschi e si 
avanza sUeniioso e tetro) 
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Mad. Che vedo mail mio marHo!.. 

Car. Padre mio! Dov'è il signor di Valberg? 

Dup. (gettando il maniello a' piedi del figUo)\ 
Giace esliolo^ ove Tba crudelnìenle Iruci* 
dato il suo assassinol {orrore in JuUi^ cala 
il, sipario) 
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ìV ìèhiro rwpprwnta nna sala n pian ter- 
r^no^ che serve di studio ai ootap, li fondo 
. eon invelriiita lascili vedere ti giardino. 
A dritta ed 41 sinistra una porta in faccia 
iill'alfra. Verso il fondo n sinistra dello 
speMatore una tavola grande con carte sor 
pra^ involti ec. A dritta* tra la porta late*^ 
rale e U scena un tavolino, un sediJe per 
uso dello scrittolo^ ed altre sedie. 11 ga« 
bibetto di. monaioui; Dupré ò> sulla dritta, 
dello spettatore, 

^ SCENA PRIMA 

Sidney solo. Si trova sedalo con una mano, 
poggiata al sedile -e co W al ira comprimene 
dosi la ferii^y dimostra, di sOj^rtrej avrà 
cambiato Cabila. 

' , r 

Ab,, che intenso dolore io provo!... Qual 
coraggio non debbo io avjer^ pe> soffocarlo, 
e non proferire accento che mi tradiscal 

. Sono ben fortunato che ognuno ini abbia 
creduto assente... lo stato orribile in coi 
ttii era, avrebbe tutto... (si alza) Ma ho io 
diiirmio quanto poteva accusarmi? In quanto 
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al dolore che soffro, saprò fcenarmi, dò* 
vessi anche morirne... Nò, non cUiedf rò ' 
soccorsi; andrà ptullostaa morir disperato 
nel fondo d'un bosco... Il mio segreto ri* 
mairà per sempre... {cade sul sedile} 

SCENA ir.. 

Màfiannu in fretta e delti», poi Sinwnè^ ' 

Mar. Signor wSidney, signor Sidney Oh mi<y 
Diol Come si e le paljidcl 

Sid. PatUdvy! l^arcaduio di qoeslM notte 
mi hti ohremodx) dislurbato. 

Mar. Ahi signore, «vele ragione. Ma, ecco 
. Simone che ritorna dal magietra-to; ne d^rà 
certamente qiialche ooliwd. {anttandogli in*^ 
contro) Venite, venale presto, Simone. (Si" 
mone enira^ e Marinnnn gli toglie canna e 
cappeUo) Ebbene, VassM^ino sì è trovilo? 
Eh! ma io scommerterei la testa che non. 
dfbt>essere alcuno di c|.iàesto viUa^gio, Di^ 
leci^ un poY chi hanno incolpato? Lo di^ • 
cessero pur francamente, W> -fiicesserd an« 
. c)ie.** 

Sim. (guardaffdo sempre Sidncyy Finora non, 

viene -imputato alcuno* < 
Sid, (sospira). * - ' ^ 
fifar. {riuolgendosi-n ìoi} Ppre che vi sentiate 
' male; non è cosi, signor Sidney* . 
Sim. Siete slato diinqoe indisposto? 
Sid. SI, il dispiacere quandi è cosi, 

sarà finito? ^ 
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Stm. No> Inrn lu^^i anti di esseilo fanno 
te più .esatte ricercb^e. Ho veduto venire 
. da* . lutti, i villaggi qui vi^oi delie, niieve - 
'guardie* QueaiVggi deve aocbe errìvare 
X un rinforzo di sold^tti, e si sono spt'dile 
*^ varie persone su diversi sentieri nel!» Iu« 
aiDga di sorprendere il dtlinqueute-. Pia* 

cesse al cielo! 
Man Davvc^rol In ^quanto a ine se Io tcovauo 

prometto... ma ioianto che fauno i noatri 

padroni dal niagislralo? 
Stm. Ciò è quaiiln non posso arrivare a ca- 

Eife^ Mi. iian fa^o credere che gli avrel^ 
ero subito rilasciati. Mia cara Mariaiuui, 
, andate, intanto voi ad alleiitire TappHrta^ 
menta dì jnadama*. ' 
JUar. Si, ed andie quakbe e^aa per. la co» 

leaìonOw.. Vado. (s*inMmmina) 
jS/m. {guardando Sidney) (Che sguardi! qua! 

fisooemial £h ooa mi iorrò giammai di 
• *. letta Tidea 

Mar,'{fUorn un do) Signor Simone, signor Si* 
. moue^ ecco il signor di Murville che viene 

a questa lK>lla. 
^/m. È solo? 

^Jar. Sì^ soloi., jcon de<Ue guardie che Tao* 

conipagnaDO. * . . > . ^ ^ 

Sim. E i nostri padroni? 
Mot, Verranno forse in seguito. 
Sid. (Si^ va forse in ; cerca di me). Andate, 
. signor Simone^ lyadate :a ìricev«re il signor 
di Murville. 
^yar. Certo, andate ^veHo.^(SJmone fid ui^ 
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cnntfare 'Muìville^ Hfarianna resta in fondo 
della scena) ■ , . • 

Sol. Per qual ragione il signor di Miirville 
si* sera indotlo a venir qiii? qiialoiie so* 
spedilo forse?... Cotne risolver mi? Un . hino- 
cetile stiirchrbe fermo e Imuquiilo al suo 
posto... imilìamulo duuquel 

* 

SCENA 141. " ' 

[ Simone^ Muruille^ Mariaìma, SegreiariOj 

due guardie e delio, . 

* • 

Siììt* Posso assicurarvi di aver detto la ve- 
rità... eccolo li. (indicando Sidney) r 
Sidé (Partirlo di me!) . 

3Jur. {(guardando Sidney che si saia alzato) 
Mi aveano duuquo ingunoato» {a Sidney) 
Dehbo parlarvi, signore;. . * uà niomeiiilo. 
Eseguite gK*tMrdini rive vi lio dati: signor 
■Simone, accompagnale il mio segfeUirio« 

Sim. £ che ha da (are costui? 

Mur. . Esaminare le earte dei vostro padroite. 

Sim, Eccomi a séivirvi. {entra col segretario 
nel gabinetto di M* Duprè).^ 

Mur. Spera.^ sìgtieffe, che ooii vorrete Vjdo« 

sarvi di far praticare Io stesso presso di voi. 
«SiV/. Anzi.,. UìXXo è i« per lo iiellà mia stanza; 

eseguite quaula vi'ptaCiei w ' 
Hfar. Dio tnionol che' vuol -dir eia? 

Mur, V(»i, Marianna... 

Mar, Aiicirio, signor {giudice*.* . • v 
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MuT, Andate dalle \oslre padrone, poireb* 

* bero abbisoguar dei vostri servigi.^ • 

Hot* Ahi cosi va bene» (Non è. cerlamealie 
la più bella cosa del mondo Tavor a laro 
cu' {giudici), (parte) 

Muf. Signore, voi siete sialo il solo di tulli 
quelli cbe compongono la casa dei siguoiP 
Duprèj che non siasi Tallo vedere da ine 
,iu questa notte, malgrado ì miei ordini più 
precisi. Ho mandato più volte in cerea di 
<^oì« e non eravate in casa. 

Siri. Era andato a fare la mia solita passeggiata. 

Mttr^ Alle dieci d^Ua sera? , 

Sidi^ Talvoko anche più' tardi; 

fliur. A cbe ora dunque rientraste in casa? 

Stdf Erano le undici, o poco meno. 

JUur. La porta di casa per tanto era chiusa; 
non v'era alcuno clie potesse aprirvi. 

Sid, JIo una doppia chiave. Credendo che 
fossero tutti al «alito addprmeutati, eutmi 
senza- fa4*e il minimo ramore; e non prima 
d^lle tre di questa mattina ho sapulo da 
Simone .e da Marianna ratracità del mi-* 
sfatto «Kimmessò ieri sera*«. 

i>//ir. OvVravate dunque alle dieci? 

Sid. Presso il lago. 

Mur. V'orano altri in vostra compagnia? , 

Std. Non vidi alcuno. 

ik/m'. {dubbioso) Vale a dire che non sa pel e 
nulla, {esamina ' aicuNe carter the ha preso 
dalia lasca) 

Sid. (Coraggio, o son perduto. Ahi dolore, 
non mi Uadire!) ^ - . * 
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Mur, Potete i>erò darmi alcuni altri sciiia* 
rimeoli^.. Quaudo ^iuu:^e ieri il signor di 
Yalbfitrg, a chi si diresse egli da priim»? 

Sid. A Sifiione. 

Mur> Lo vedeste voi? 

Sid. S u 

Biur. Avrete sieuramente inteso parlare della 

lettera cbVgli scrisse appena giuuto ni si« 
gnor Diipiè? INe sapete voi ii conleaulo? 

Sid. Ciiiedevà co» questa jetier» la* resti-» ' 
tuzione di UD deposito di dlsieeeoto mila 
franchi. , 

Jàur. Appunto. La restituzione di una somma 
lauto considerevole ha diivuto senji^ahro 
metlere in gualche ùmbarazzo il signor 
Duprè? 

Skt. Ma, signore; il deposilo era rimasto il* 

leso nelle sue inuoi. 
jyjur. Qoìw lo sapete voi? « . 
Sid. Ne ho verifichilo il couto io slesso» 
Affir.Quesla somma in quel maniera formavasi? 
Sid. In dieci biglielli di venti mila franchi 

Tuno, conservati in un portatogli. ' 
Muv» (mostrandogli un potta/ogli) h^ ricono^ 

sceJe VOI? 

Sid. {dopo aifCrìo esaminato) Si... è desso. . 
Alur. Che uso- si è poi fatto di questo por- 

tafogli dopo verificato ti conio? « 
Sid. il signor Duprè Tha rimesso nelle mìEini 

del signor Valberg. 
Mur. Ne siete eertólf 
Sid. L^ho veduto,.. 

Consegnare al signor Valberg?.., 
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Sid, Si, signore^ colle stie proprie oianl. La 

quietanza che troverete u'è udb prora aii* 

lenlica/* 

àfan (Gran Dio! qual aggravante deposi^ 

zione! E dovrò agire contro nn amico!../» 
MoD tfo forza per cootìnuarel Non mi fu 
giammai taoto peoo&o il dovere deUa^mìa 

caricai...) 



■ 




1! 


IL 



aignor Valberg corfimeaso nelle vieinante 
di questa casa, sapete voi su di chi siasi 
ritrovato, questo portafogli? 
Sid. (Oimè..* debbo ìgnop-arioV) 

A/ur. Ebbene? \ ' 

Sid. ÌSo^ signore. 

Mùr. UnMifa aola eoaa. V^ei« un progetto 
di matrimonio tra Carlo e madamigella 
Yalbergj e questa somma lasciala in de* 

Iioaìto dovea formare la aua dote; voi non 
^igMrate aieuramente. 
Sid, He ho inteso a parlare. 
Mur. Va bene. (La sete dell'oro avrebbe po« 
loHb* rendere aaaa^ino il -bravo e'vìrinoso 
Duprè?... Tulio però sembra confermarlo, 
ma il mio cuore, non sa ancora decidersi 
a crederià). * * 

Sim. {dal gabinetto) Ecco- il signor Dupré, 

eccolo, {corre ad àncnntm'^lo) 
JUur, Conducono ora qui Dupré colla aua 
fomiglia. lo vadd intanto dal mio segreta- 
rio; non vi al^lonlanate; ia vostra presenza 
sarà necessaria. ' ^ , . . 



é 
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Sh!. Sjvrele ubbidito. {Murviìle enlra nel ga- 
biìwUo di Dupté) Il sospetio cade ora su 
rarrestalO) e su me.*» sento aggbiacciarnu 
il sangue*.. DoVrò tradirmi, o pèrdere il 
mio beneJallore... ab crudele rimorso! E 
quai sarebbe il mìo fine? No, non mi con- 
viene retrocedere > dal passo già fattoLJIfa, 
il/ dolore che soffro...» Eccoli, ricoropouia- 
uioci alla .me&lio. 

V ' * *\ ' 

\ 

SCENA IV, 

» 

Jlflcnsieur e madama- Vuprè^ Carlo ^ Clcmeur 
tina con, volto ietro^- Simone, Marianna^ 

guai dia in fondo ,e dello. 

m 

{^IM^ama Duprè tip pena entrata^ oppressa da 

sfanchi^zza^ va a sedejsi alia sinistra dello 
speltalàrc^ assistila da Marianna^chcpiange» 
Cario e Clementina le si fanno inlornoj 
essa piangendo gli accoglie fra le sue brac* 
eia. Sidnff sta sulla dritta. Duprè si ai^anza^ 
e resta in piedi colio sguardo /is^so, ed a5« 
sordo). 

Mad, Ahi miei cari figlia quanti dispif^coriv 
quanti tormenti noi soiTriamo da ijeri &eral 
Sjbnzd la vostra teoerezsiì.Dba -potrei resi* 
slervi. Siamo sempre ctreondati da soldalù 
chi leslinionj. Ma quel che più opprime il 
mìo cuore è ìi vedere larSjialo in cut^ lro« 
vasi mio marito. 

* 

[Cario e Chmmliiia vietino da. Dupièt. cRe 
148. Mac-Dowel; " '4 
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voìfienàosi verso ClémenUma tabbtaceia^ 

sii incendala al suo cuore. Carlo intanto da 
lui non visto cerca la mano di suo padre). 

Dup. {4kbbracciando Qlemeniina) Povisra flgliaf 
(si vnlge^ e vedendo Carlo lo respinge con 
orrore^ Carlo sorpreso si fa indietro^ Irò» 
^ pofidosi allora vicinala Sidney) Sidney^ vo- 
glio credervi rìconoscenfe. Debbo cliìeclervl 
un gran favorei^ e PaUeildo dalla vostra . 
amicìzia. Posso fidarci? 

Sid. Molttssimp. ' . ^ 

Cnr, padre mio.., 

Dan. (di nuovo respingendolo) Scostoli^ in« 

degnol 
Can Oh Dio! 

Alad. (avvedendosene si alza^ e si avvicina 
. solUciki al marito) Ma Duprè, questi ò 

Oirto« tuo figlio. 
Car, Padre mio, per quale delillo?... 
Dup. tion è questo il momeuto di chieder- 
*melo,.. ti dolore da cui sodo oppresso... ho 
hlqunulu bi&0£U0 di riposo... Vorrei ri* 
manere... 
JWarf. Solo? 

Dup. Cc^d te^ e mia figlia. 
fliad. E tuo figlio? 

Dup% Accordatemi qaaolo bramo» Taati te- ' 
Etmani mi opprimono^ {con tuono seoero) 

Carlo si ritirerà nelle sue staùztj; cosi vo- 

gUol (meraviglia in tuUjy 
Car, Ublùdisco, padre^ mio; mi aUoutaivo da 
• voi^ giacché cosi yi piace. Ma in questa 

ctrcu}»ian2a il' solo vóiitro volere può ia« 
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dunmì ad abbandonarvi..* Abl' madre mia; 

e tu Clemenliiia, inleròedete per f»e... pre- 
gate mio padre.a non^ privarmi della sua 
teoercxza. (t^ià per ia porta a Sinisira) 

{^Dupiè festa immobile come se non seìtiisse, 
/^Jodnma e Clementina sieguono cogli oc- 
chi Carlo» ch'entra per la patata smisira. 
Sidney si allontana pian piano verso il 
foNiJo, Simone è sempre i ccupnlo di Sidney) 
.(Non mi pore ciò naturale.) (aiwiiKin-* 
dosi a Ditpte) Signore, dovrei parlafvi< 

Dnp' (con volto, oj/hilo) Kon è il momenlo, 

. più Jlardi... 

Sim, {non osando insistere) Non importa^ sa- 
prò seguite i suoi passi, {eóix seguciido^^ 
Sidney) 

SCENA V. 

% 

1 

Monsieur e mada^nta Duprè^ Clementina^ Ma-- 
rianna^ e dietro l'inferriata due . guardie. 

Aladnma e C emenlina guardando con di* 
spiacete le guardie. ; 

Mad. Mio degnò «mico, spiegfimi lo sfato in 
cui ci tru\4aiuo... Quanto vc^ggo c sifnto. 
da ieri, mi sembra. incotnprouaibile... Iu« 
terrog^fio i uciatri servì; Tannò a noi miilo 
donìiindi^: senil»ra che vogliano spi;)re an- 
ciir i nosiii'più lievi movimenti... Tu stesso 
mi dHÌ da temere... li profondo dolore in 
cui li veggo in)n)crso sembra d^assai mag- 
giore a ij^uello cbe putr^bbe arrcc«r;ii la 
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perdilà cl\ni .'imìco... e poi 1» rondotfa die 
Sftirbi coti ti^o iìglia^ è auciie |jeF noi un 
«tiélero... risfroncli. GiHirrfii tur poco. Vedi 
Id collie* ci 1rfi||ono costociiH?... tinti stìttno 
(hmquo lil)eri ^ 

Dup. La tua libertà è in 3alvo; almeno io 
spero* in qnnnto irlU mia.., ^ 

/^/ad. li che, I» laa?,,. 

Dii^ lì cielo sembra che voj^Ha abbando« 

, iiarci, niia buona e dcntn'a compagna. (56m* 
fpM ceifere ni san dolora) 

lyiad. Tu mi [m iremjire. [.e tue lacrime... 

Dnp. Non avrei voluto dnriì questo eplpo fa- 
laJe per* non islrasiar!i >il cuore* im bino* 
gna però disporli •. vogliono arrestarmi. 

Mail. Arrestarli? ' 

eie. Padre mio, voi! 

M^d. E perchè? 

Dup. Vi sono de^ doveri quali la giustizia 
dee adempire... lo era il depositario... L^as- 
sas5Ìoio.qut vibrino.., 

Mad, Oh Dio, die orribile sciagura!.. Ab no... 
li avrò jorse mal inl<.*s<»l 

eh» '{lenendo la mano di Difpì è) Pndre mìo, 

voi tremate! . - 

Mad. Tu impallidisci!.. Cielo! Vo^^i^ìda forse 

potrebb'^essere' qualcuno a noi caro? Tu 
« iremi».. Lo conosci dunquf? 
Dnfj {^nclCahbandono delln dis^) erazione) Si. 
eie, (con ispavcnfo) Oh Uioì 
A/adt (opitrersm da' sviglUozzi) Aiti' no, glani'^ 

ntaìI'-iVlia cnra, e lu ancoro slrinqcCevi al 

mio cuore lact;ralu da mille, allauni, iVuu 
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poirale giammai, tio'giammai conbscer^è so* 

bastanza quello cirei soilxe. * ' 
Mari. In nome del cielo... 
Diip.*(sffin€oìftndùsi daile lóro bracc'^) ^irn 
\ gente... càluurtevu.. Mi seoiìrele or (uwsa 

accusare. - ' . 

Mad. Accusar le? ► : 

CV«. Padre mioi 

Vujj, Silenzio e coraggio. ^ * 

Due savi escono dal ^uùinefloj uno'iui adita* 
mare Carlo^ '^.)tàitro Sidney» Cnfnparisve 
quindi MnrviUe tal segretario^ che'-métfe 
pónila tavola alcuni rc^iòlri e catte, Carlo 
esce dal suo gabinetto j Sidney entra dal 
fonda^ seguito da Simone, Un sen^o pana 
il mantello fi t Carlo, Le guardie rimauL^cua 
sempre a vista. 

SCENA VI. 

fijuti'illc,, monsiciir c^mafìama Duprè^ Sidney ^ 
Carlo^ Clementina^ Marianna^ il segreiano^ 

Simone^ un servo\ te guardie» 

. * 

Dup. {andando incoffiro -a Marvilìe si ferma 
all' tmproiH'iso, vedendo le s^te carte,^ e i 
suoi regfstrj) Ebbene», nùo buon '^micow. 
CKe ^«'ggo! 'Le -mic cartel 

Car. (avanzanriosi) Coti qual -clrillo, signore? 

JJtip. {n Catto) Voi qui? 

3Jur»'UUo fatto io cbiantari!. 

Vtt/j. {acuendolo alla sua. dritta) Allunlanatevi 
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da^ miei sguardi. Sfate fermo là, e non . 
proferite accento. ' 
Carlo ubt)idisce sorpreso. Duprè siegue colio 
sguardo tutti i movimenti di cWur%^ille. A 
sinistra dello spettatore Carlo^ in seguito 
Clementina, madama e .suo marito. Un poco 
più in sii nel mezzo MurvUle, Il segretat io 
assiso dinanzi la tavola. A dritta Sìdìiej' 
verso il fondnj Simone e Marianna, 
3Jur, Signor Duprè... Jeri a mezzo giorno il 
signur di Valherg si è qui presentalo ap- 
pena giunto. Non ritrovandovi in casa vi 
scrisse la presente lettera colla quale vi 
chiedeva la restituzione di duecento mila . 
franclii lasciativi a titolo di deposito. Ri- 

. torna verso il lardi per ricever la somm». 
Voi stesso in presenza della vostra fami- 
glia e del signor Sidney glie ne deste il 
valsente contenuto in questo portafogli, ed 
egli invece ne rilasciò a vo! la debita quie- 
laitzn. Eccola... Son lutti fatti ben conte* 
stati. Era di già nolie; il signor di Val- 
berg esce di vostra casa accom pugnato da 
voi solo. Non n'è a[)p('na lonliuio poclii 
passi, che v«ene assalilo: e vi trovano, sem- 

. pre solo, presso di lui, che giace immerso 

. nel proprio sangue. 

31ad, Buon Dio! quale accusa ardite voi fnre? ' 

^ Car, Continuale pure^ signore; bisogna me- 
glio conoscere le vostre idée per azzardarsi 
di volerle applicare. 

' 3Iur. Circostanze si cpnVincenti basterebbero 
appena a^ miei ocelli per decidere contro 
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di uo uomo invecchiato da 4o nooi nel 

seuliero 4«1U virtù e id4^U'coore. Ma ascoU ' 
- tate. Questo portafogli, questo deposìlOLtioa 
\r<ivevate yoi cooseguato ji YalbergV . 
Dnp, Si. * ^ 

Mar. Ma intanto 'si è trovalo indossò a voi 

nel momcQlo appuuto deiraccaduto ass^s* 

sinio. • . • 

Car. Padre mìol voIm. v 
' AJad, È egli vero? 
Dup^ Si. 

Mar. V^é anche di più; essendo accorsa dttlla 
gente, si trovarono dae pistole di fresco 
scaricale, le quali vi apparltnevano; ijl 
ferro' che aveva servilo poc^anzi per tru* 

' cidare la . vitlima infelice era ancor fra 

. le vosire mani, ed è vostro. Polele smen- 
tire queste .circostanze sì convìncenti? Lo 

' stato in <ur fu trovato rinfelice Valherg, 
.non gli permise di palesare il suo aggres^ 

so re. 

Dup. No, mi è impossibile di provaro ìLcon- 
trario. 

Mtir, Dunque confessate, ^ 

Mml. .Adagio, sìgoore^ no, mio iparito non 
potrà giammai copfessàre Rimili órrort»- 

Car. {sde^nakì) Ardireste voi accusarlo? {Ja* 
» cendc^ un aUo di minaccio j ma vie fi (rat* 
iettato da sua iftadre e da Q§méniina) 

Mar. {conrdoksiza e dolore nel tempo stesso) 
Woj non son io che Paccuso. Il cielo vede 
il^ mio. cuore; mio caro Duprè, io non 
posso indutmi a .crederti eolpevole. Xa 
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vedi quante prove pjirlàno contro di le, Ne 
hai la per rispondervi, per istnenlirleV (Ma- 
ilamnj Clcmenlina^ Carlo, Simone e Ma* 
riànna ^li si fanno intorno ^ predandolo di 
palesare il reo) 

'Mad. Mio buon amico! 

de. Padre rniol 

JJup. (rassegnato) Il cielo conosce il mio 

cuoro... ecco quanto posso rispondervi. 
IHad, Qua! mistero? 

JìJur. Allorché foste arrestalo, avevale 'pure 
• i questo mantello. 

Dup. {ouarda suo figlio con alio di spavcn(o) 
Cur. È mio, signore. 
Mar, E vostro? 

Vup, (Tn)prudenle, vuol perdersi!) 
Car, Non vi ho celata cosa ulcuna... io par» 
liva, ed attraversava appunto il bosco, 
«v^quando lo scoppio d'un'^arme da fuoco mi 
' vie' conoscere la scena orribile. Anelante 
di chiamar soccorso^ lasciai cadere itmio 
-'mantello^ e corsi veloce verso la mia rasa... 
'Ulad Per l'appunto, cosi egii'ci ha dello. 
Sim. {timido) Posso aucirio alleslarne la ve- 
rità, {volendo indicare Sidney^ che in que^ 
sto mentre si rivolga parendo soffrite) Ma, 
signore... 

/l/^/r. {interrompendolo ) Lasciale rispondere 
al vostro padrone... Duprè, questo inan- 
lello come poi c colpitalo nelle vostre 
mani? 

Dup,{dnpo ai^er guardato il figlio) . hn ritrovai... 
Sid. (Quanti pericoli ho (inora trascorsi!) {le 
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forte sembrano "mancarci. Clementina "ne . 
Oin^erie Carlo) 

ùJut. Mi rimane ancora da farvi canoscere 
ua^a4lra circostanza che disgraziataoiente 
iioo é meni» aggravante. 11 signor^dc Vat- 
berg non conosceva in questo villaggio che 
VOI solo. {Simone ascolta con marcaia al* 
'tèntione} Cbbeoe^ sappiale che un certo ti* 
more lo teneva in. sospetto^ e prima di pre- 

•* scniarsi a voi per reclamare una somma 
così ragguardevole, avea di già press^ualV^ 
che precauzione. • ^ 

Dup. E impossibile. 

Sim. (Jacendosi innanzi) Permette, signore, 
che... 

Tktnr, ^Tncete. (impone/irlop li silenzio) Ne ho le 
prove... Con dispiacere debbo valermene: 
ma il do^'^re... ti signor Valhei^ ini aTea " 
scrith)... 

Dup. A voi? / ' ' / . 

Sid/ (Che gli avrà mai scrino?) 
Mar. Ecco la sua lettera, (leg^ido) ù Si- 
gnore,.. . • • t 

Sid. (Ascoltiamo.) (ànguslìato) • • ' 

ài UT. \còniimiando) h in questo vill-iggio io 

^ trovo un assassino ^ {sbigottimento in / 
. Sidney), a Debbo assolatamente vedervi per 

n .darvelo a conoscere... Vi prègo a man* 

«9 tenere pél momento i( segreto; ^d a dar- 
mi un'udienzn per le dieci, v Riconosce* 

tene voi s lesso il carattere. 
«SVi^. (Uiia parola di più che vi aggnmgevai 

io ^ra perduto!) " ' 
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Sim. (Io non m^'nganno cci lamenle se mi 
lasciHssero parlare.) {guardando Sidney) 

Mad^ {so9 presa) Si^ é precisaode^le il sim .ea* 
ratiere, ooa può o.egarsL Ebbene^ marilo 

mio, tu senh? ^ . ' * 

Déip. \con indifferenza) Mi ricordo avermi egli, 
dello che doveva vedervi. « 

AJur. Ma ciò tiieule prova io vostro van* ^ 

Mad. Sigoore, questo viglielto però, esige* 

relJ)e .delle ricerche uu po^ piili esatte... 
sembra non doverci riguardare.. 

Perdonale, sigoor giudice, 5e.«. non sa* 

^ rebbe anche posìsibile che il signor Val* 
berg si fosse qui inconiralo con alcuno, 
cVegli precedeuieineute poteva conoscere} 

Mar. Mou bo trascurati ineasi per acceriar* 
mene. In lutto le CHrle del signor Valberg 
non ho trovato che affari relat^ivi al sigoor 
Duprò ed a sua nipote.;, meno che una 
semplice noiOfposta quasi per azzardo yel 
suo porlafoj^ii. Eccola, (/e^'gc) "A di i5 
f> ottobre 182^ il , nominato Mac-Dovvel^ 
fr {Sidney rimane /;Ì6/#/)Sr<i/o) assassino, con»' 
w dannalo d^dla Corte della nuova Jorck, 
9> è fuggito, dada sua prj^ione«^. lo era uno 
de^giudici. 19 Ecco lutto. Quàl indizio pò* 
lete voi da ciò ricavare? . 

Mad. Mac^Dowel! , 

Gir. Questo uome ci giunge nuovo. 

Mar. SL mi ricordor.. 

Sid, (Cielo! io son riconosciuto!) 

Aiur. ipra^e^uendo) Dì aver klio ux uou so 
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qua! giornaie..» che un reo. d4 tal Qonie fu 
- coridaimalo in America.;. 

Sim. ( /adendosi innàn^i) In Americal Signor 
giudice, questo Appunto è il paese del si- 
gnor Sidney... egli avrà certaineule inteso 
parlare di quesìo ftltioDowei. (si rivnl^mo 
lui fi vef^Bo Sidney.) 

Alar. Questo nome^ signore^ è a voi nolo? 
(a Sidney) 

Sid. No, è questa la prirnà voli» che ìa senleu 

Io er» gi^ uscito d»g;li Slati Uniti. Ne fan 
fede 4e. mie carte. (Maledetto veccbiol) ' 

Atat (ripane suHa tavola legarle) Ecco adiemi* 
pito quanto ia giustizia richiedeva dal mio 
dovere: dehb^ ora far prova di coraggio* 
coi'ihio cuore per terminare un sì fienoso 
incarico. L^a^sassitiio dai signor Valbergè 
ormAi ìissictnalo, e le pili terribili prove 
cadono su di voi... Dupié, ve ne scongiuro 
ifi nbine della più aincrra e leale amicizia^ 
se potete ancora giusli6carv5... 

A/ad. Pìhiio, signore, sì, mio niaritó può g«u« 
slificarsi. L'agitasiooe e lo spayeoio in cui 
.sono mi aveva . fatto dimeoticiire fbì* egli 
poc'anzi in prestanza di su^ bglia ba dello, 
di cono5<^ere rass^ssion» 

Sid. (Che morie rsiénlala io provo!) . 

Dnp. Che dici mai tu? • . 

eie. Sì, signore, si^ l'avete deltò. 

Car. Padre^mip^ si traila del vostro oaore. 

Dtip. (lo guardo con tòiua- cifflio.) 

Tutti meno Sidney. Parlate, ditelo pure. 

Mur^ Dupréy uoti è il giudice in questo puntO| 
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ina é ramico^ s), il Ino amit^o che li |xrega 
di tnanife^iire il ri»o; 

Dup, Di ijrazia^... Non accrescete iJ mia sffp'* 
plizio, . ' • 

Mud. Ma cbe7'Ct .Y^df morire, e "vuoi ancora 
TCrbaro tio ostinala sileiitiot' 

Dtip. Ali tnoglie iTii;«! Non lacerarmi il cuore 
non pos^o giusli^ficarmà 1 {atteuiio gene^ak 
di siftpresa). 

iViV/. (con soddisfaùoìte) (Ali respiro!) 

Mar, Sqììo OT^ forzato, mio malgrado^ a farvi 
arreslare. Aladfnrva^ compalile: mi vusi H 
dolore elle sofFro- iteli' Adempire nd un sì 
penoso incarico, (ti Duprè) Sàreie cir^odilo 
4^i in vostra casa. In nien di ut/ ora 
maudei'ò io stesso In copia ^deir interroga» 
. Iorio sosleniifo, e Honrani sarete ccndollQ 
a Parigi. Akidamigella, Vorreste . cangiar 
asilo? I 

C/e. No, signoro, mio padre è iniK^cenie. (f^ct^ 
tundo^i Jia le sue Imiccta, 2 ulti piangono 
e sofk> cosiemaii) ' - / 

Dup, {a MarvJJlé) Signore; il 'mio sralo «I- 

luale esige che (IÌh qualche sesia a' nìici 

interessi ; convpiact levi hcCi idarnH di ri- 
maner solo per qualche i^tnnle-con Sidney. 

Sid, {Con ine!) ' 

A/iir. Ebbene^ uscite tiilli. i^a iSfV/nr^) Hcslate 
voi, signore. * ; 

ft/rtf/.^Wio earb Dtiprè; 

Cai\ e eie, Padie umì\j/(icendo5Ì tulli intorno 
a lui) 

IM»p. ne. prego [poi 'a Ourlo^tm Ì9degno\ 
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And^ie. ^ (escono, ìmHì dal fondo, e Cavia 
' mira per bk porla a gf^Uira. ise guardie 
sfanno dietro il cancello) (Respiro aitine» 
Più noi. veggo sollo i miei occhi.) 
Sid^ (Cile* vorrà mai dirmi? coraggio^ é »a« 
acoòdiaroo sopraltjulio Paispra dolore,) {po^^ 
piando In mano sul peUo) . * 

Dop. ^Si, la mia risoinzione è di già presa. 
Éi parijrii^ sachificaudo WmMi propria^ vila^/ 
niellerò almeno in salvo la sua.) Mi avel^ 
promesso di assistermi 4u quanto i vo^trj 
servigi avrebbero potuto gioirmi}. iio« è 
egli vero, signor* Sidney? Eccomi dunque 
a voi. Non irironlro la minima difBooltà 
nel conlidar nelle vpslre maiy i i^ic^i più 
rari inleressK 

Sid. Spirgalevi. 

Dap. So n già rassegnalo al fkie al c|Udle ini 
appresso. 

Sid. {con diadema) Ma non AweslavQhCfim^ 
ritorcere Faccusa? . ' , 

Dap. Si, roani&slando il rColpewla. 

Sid. Ebbene?- \ - - . 

Diip. {dopo breve silenzio alzando gli ocelli al 
cielo) Io morirà. 

Sid. (Non lo. conosce..* respiro.) • ^ 

Dnp. Se mia moglie sopravvive a questo ler- 
ribil colpo... che si ritiri presso la sua fa- 
miglia»., pregatela in mio home. Non mi è 
piò. permésso di disporre desila iiolonià di 
Clementina, fn quanto poi a mÌQ figlio... 
{si ferma opp/eséo dal ilglorù) 

Sid. Seguirà sua madre. ' , - • ^ 
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No,». {Sidney lo guarda sbalordltoj ean^ 
giamfo ktono) £eoa no titolo siifficieute 
{dandogli delle camhiali) a poter r^lrasare- 
in confanti 3o mila franchi al momenlo. 
Affrettatevi di accumulare -uua t»l somma, 
e teoatela ''primta ad^ ogni, mia -rìebiesta per 
passarla poi nelle mani di chi vi additerò 
a suo tempo.. " , 

sui. {prendendo le cumbialt^ Ve^ oe (arò una 
- ricevuta, - 

Dup No, voglio fléie tutto pas3Ì sotto iJ più 
strette aileozio. 

^d. Sperate forse di poter fuggire? Parlate 
pure fraucamente; vi presterò tutto il mio 
aiuto. 

Dup. JNo; e che? esporrei ioaìeme onorje « 

vita? 

Sid. 1^00 so comprendere le vostre idee; tua 
eseguirò prontamente i vostri voleri; 

D^p* St^ sollecitudine e segretezza sopra tutto! 
In quc'Sta notte istessa disporrò di questi 
£oudi* JNoo e tempo di parlarvi delia mia 
rtcoDosceoza. ^kOD tarderetea sperimeottfriiè 
, gli efleili. 

.md. Signore, troppo vi di hbo auco/a per ere* 
dervi a me pÌ)t»ligato. Prima di uotieaviò 
esalta la somma di rJie dite ahhisogtiare. 

(Potessi indovinar il .^iro pensiero e<i 
tarlo a fuggire dal p^tibuKij (esce dal /ónda ) 
Dup. 4^nel massima dolore) làccoihi.pur solo 
Iinalmenle: potrò almeno cosi* dare libero* 
sfogo alle mie lagrime.,. Non sarò più ob* 
biigato a sol(bcare il mio dolore. Ah dr-' 



Digitized by 



1 # 

I 

ATTO SECONDO , 63 

sgraziato padre! iDgraio ilglio; ed ha potuto^ 
restateré Ifao'quillo a questo- spneMacaloI Si, 

Ila vedalo intrepido il fiiio supplizio e non 
gli si è spezzaio/il cuore... Accu.savnno suo 
padre, ed egli jslava'iii srleuzioi Ah che 
aoQ reggo, e la mia disperazione è ormai 
giunta al coUììoI {siede rimantndQ appressa 
» dal Motore) 

SCENA VII. 

Carlo che entra tilnldo^ fna spUecilo ed agikttó 

* ' e detto. ' , ' 

Car. (È pur solo alla fine! saprò la cagione 
del suo' sdpgno contro di me.) {inoltrandosi) 

Padre niiol 

Dup. (aitandosi) Qo»l, vucvl è desso!... Ah 
scellerato! va, allontanati dagli occhi miei. 

Car. (risoluto) No; è questa la prima voha che 
non saprò ubbidirvi e Iddio vede il mio 
cuore.,* no, non vi laseierò, sé prima 'tron 
eonoscò la caigione del vostro sdegno. Fate 
che io scopra questo terribile ^ircatio. Me 
solo voi discacciale; io solo yi desto orrore, 
e sembra perfino vbe vogliale togliermi In 

viia. 

Dap, lo toglierti la vita! sconoscente! e non 
vedi ohe mi Issèio Irasctnare ài paUb)>lo 
per le? 

Car. Trascinare al pa... ti.*, ho... lo... per me! 
spiegatevi j per amor del cielol io qua y'ia- 
teodó. 
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Dup, (con placidezza^ ma addolorato) Rcsla 
dunque, giacché non li scuole la mia pre- 
senza; ed ascolla gli ullinii miei comandi, 
che debbono essere per le sacri. Non vo- ^ 
glio che il rtìio sacrifizio sia perdalo. Que- 

^.sla sera uh amico sicuro ed a me fedele 
dovrà poriarmi 3o mila franchi... Non sono 
scorsi che sci mesi dalla lua venula; cou- 

. servi ancora il luo passaporto e lulle le 
carie opporlune. Prenderai leco lullo l'oro 
che polrò accumularli... partirai in quesla 
nolle islessa, solo e senza avverlire chic-^ 

*v chessia... Non porrai piede in lerra, che sul 
|)oi to più vicino alla'Brellagna e senza per- 
der lempo andrai a Londra onde trovar 
quindi i]n trasporlo per gli Slati Uniti... 
ed esigo da le un giuramenlo di non mai 
più ritornare in Europa! ><s> 

Car. Di non mai più ritornare in Europal e 
doviù io fuggire dal mio paese? 

Dup^ Fi come potrai lu con fronte serena com-: 

.Il parire dinanzi a^uoi concittadini^ dopo che 
una morte infame avrà macchiala il mio 
nome? > . • 

Car. Ma quand'anche dov^sle soccombere a 
si crudele e perverso destino, potrei io fagr 
gire lontano da voi? . . 

JJup* Barbaro, ed avrni tu coraggio di vedermi 
Irascinare a mortel Nessun rifuorso... 

Car. Pndre, io non merito tal aito d'ingiusti- 
zia, (s i apre la pòrta del fondo e comparii 

^^sg2, M ut ville col òtto se^^f^afio) 



I 



Digitized by Google 



' A I TO SECOINDO . . 65 • 

• » » 

i§CENA Vlil. . 

• ■ 

A/uruille^ il Secretai io^ guapdie^ poi nuidnma 
Vupfèy Clementina, Mariannìx^ Simone^ e 

delti.' ' , *' 

■ • 

Car.^(€ontinuando).h^ mia testa cadrà piuU 
iùsìo sofio b tfi8ni}f)]ni, ati£i ette aUotttaimr- 

nu dili vostri amplessi. 

Dup. Ab! mostro snH4urato^ e mi maqdi in* 
" t«Dfo al patibolo? ^ 

iftffir. (Al patibolo)) (fa cenno a quei thè lo $e» 
gnono di fermarsi^ ed ascolta sulla soglia ^ 
della potata). 

Cor. làt.. . ' 

tDup. Sij tu stesso. 

Mur. (Ob provvidenza!) 

D^Pb Credi tu dunque, che io nòn doiiosca il 
luo seg^reio? aidisci lusingarli di non esser 
slato da foe veduto, riconosciuto?.. .Ti bo anzi ' 
^eguitocògli^óecbi fra le tenebre delta notte;.* 
E ooti li lio^ poHBio io' Messo ilmaiitiéllo die- 

avevi perduto qual vile . assassiuo? 
Cat\ Ab |;iuat9 IdciiuU 
Mur. (Che senio mail) 

Dup Siv ip aveva pochi istanti prima lasciato 
Yalberg. Quei t^olpi di iuoco mi l'ecerocor* 
rere a lui per prestargli soccorso e fii allora 
che io ti i^idi nascondere Ira cespugli e poi 
iug(^ire a questa volta, e le tue giidn, scel- 
lerato ipociiia« imploiavaMo soccorso per 
distorra da le Pevidenaia del misfatto. 
k\ i48. iUc Dgwet. S 
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- ♦ 

Cnr. Da me! qual orrore! ~ 
Dup. E sai tu sovra dì chi siia cadala la tua 
" Tendetta? Sul tuo heoeCittor^/su dì colui 
. che pochi islauiì prima li aveva couct^s^a la 

mano della stia nipote» 
Gin Cielol Giusto, cielo, non mi abbaudoti^re. - 
Dtip. Egli stesso^ abbracctandomu restiloiin 
fn'avcva quel fatale portafoglio. Era la dòte 
di col«;i, il di coi %io.e lulore hai viintejntc 
aasassiuato. Quelle armi di -cui si -è servilo 
contro il tuo furore, io slesso gliele avea 
.8or\)iniuistrale. Ah! non credeva giammai di 
. dover afmire il suo braccio contro di ie< 
Cita Coiiiro di mei Buon Dia! G sono aecu« 

satò Ha fnio padre? 
Dup, No, disgraziato, non tcmeri'; noa tra* 
dirò gi.ammi»i il tuo segreto^ ^ procu* 

ra di sottrnfli a'miei sguardi. Il cLelo^ pòssa 
perdonarti. 

Cor (piangnnrio) Padre mio, no, non è .vero, 
8ono innocente (piene, madama cogli aiiri). 

Dup, Abbandona per sempre TEurOpa. La ve- 
rità noioacceri^bb^ oguQpa i giorni tuoi, e 
ben presto 'fora? ai conoscerebbe da tatti 
che fu sei il vero colpevole. / 

Mad, Il fìi^lio mioi * ^_ 

pie. Cario) (sijayantam iuUi suJfy *seena). 

àlur. (facendo cenmMle gnardM diamfiùttsi) 

Fermatevi. 

Dupy{fènendif iì figlio /ra le, braccìni)* (Che feci 
, mail .img^rMdeate}) ' ^ ' 
C^^ (inginocchiandosi a piedi di Dup rè). Pa- 
dre mio, voi... . ' . . . - 
Dàpjt No, non ^ tnio^ figli/Oi na»>^ ' 
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Ceir» Mivdre inia^ io sopo innocente. Io eiuro 
a Dio! • ^ ^ 

Mifr. Non è più (enupo. Lt Verilà è ormai 

1>ah!se. Vofttfò padre vi ha vedalo. Voi siete 
assassino. {(utU sorpresi guardandosi Vun 
V altro: due guardie conducono^ Carlo) 
Car. {sbigoliito) L'éssawìooU ioU e mio pnl.. 
Ahi {disperalo atPeccesso e convulso dalla 
rabbia parte in mezzo alle guardie. Lo se*' 
guono tutti). * ' . • 

pup. Oh cieJolEdovrò esser io H carnefice 
cK mio figlio? No, prima veglio morirei 



e « 
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ATTO TERZO 



liteatro rappretfenlauQ piim terreno. Io fondo 

V^è la porta graude del giardino. Scalioata 
a driitii che conduce al prima piano. Vi-^ 
cino. la «pelUiore « do^ tali iiua porla di- 
camera, ' 



SCmA PRIMA . 

Simonis esce dal gabinetto a driikt poìiandà 
^ il ricapiio da scrivere fUkcifntra con- Ma* 

riannoj che cala dall' appar Lamento j indi un 
Ufiiiale dal giardUiO con ^aailro ^uardie^ 
poi Geronimo), • / 

• . • ^ 

Shn. Elbbeae^ M-artaoiìà/ come sta. madama? 

Mar. Vii po^ meglio, grazie al cielo; si è ria- 
vuta dalia sua iiidisposisioiie. (Viziale con 

, guardie fuori}. Ma cbe, signor Ufficiale) piCi 
guardie? 

Sim. {rivolgendosi) Buon Dio! c^us^li novità ab* 
hi amo? * ' / . 

Vffn Non VI allarmale; vengo a dar la muta 
aHe guardie^ ciie sono al varj ingressi. Fra 
un'ora al più questa brava gente sarà rim- 
piazzata da'suldati del d^staccamenio che io 
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. comandò pér cicmdlirre il reo* a Parigi. Pei^ 
mellele Intanlo che esf guisca il mio dovere. 
Sim. Fute pure ccMp^e vi piace, sigoore. 
Uff. Noti vi sono altre rusQÌle air ìnfiiari di 

questa nel giardino? , , . ^ 

Stm, No, signore. " * ^ . , . 

Ujffi £bbeBedw «ettlinelle qi^, -ed UQi scila 
le finestre* saramio aofBeìeniu 

Mnr, Lo credo bene. Ma ditenli un po'y si- 
gnor Uffìa^iale^ancfaeva wài.à ^ùi^alo rMscira 
di oasa? . ^ 

Uff* No, la mia consegna è di lasciare usci- 
re ed entrare liHte le persone di casa a 
loro piacere* meno il signor CarH^ , il 
quale non potrà andar più in là di que«. 
sto cancello. Non siete voi il signor 
• mone? 

Sim\ A servirvi. 

Uff'* La mia consegna m^impone atìcora Tor- 
' dine di farmi indicare da voi il prigio^iiera 

prima di rilevare i posti. . *^ 
San. {addiiatido lo studia) Sta il nella ^ua 

st^n7.a. * ^ 

Vff* Xiido don€|iie a , rte90*oscerlo« (enim^ poi 

a Sito tempo esce) 
Mar. Manco male che non abbiamo tutti a 

riìna uer carceraria . • * 
Sipi. Benché abbia la pos^ienza Jibera, pure 

un non so che di timore di quando in 

quando nel vedere que^ soldali... 
Cfr.^iflal giardiM guarda intorno circospètto 

e non vederido T Uj^ziiùe entra freitohso 

ed avvicinandosi à Smonc dice). Dov' è 
rulfiziale? * . ^ 
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^SViii* (nddUamlogU ia studio metn^igHaio). Su 

il dentro. * -* * » ' 

Cer* {dandogli sotto mano un bigiiolio). Pre- 
sta qQaodo uùu iri fliar&.piCi alenilo^ Ait« 
questo al signor Duprè» 
Sim. Queslo? - • • 

G#r« Zino* ficco rUfBaiàie. Wdo ^ia« (/riggeX 
Biar. Che vuol dire ^Mst« «ri siluro? * 
Sim, {le fa cenno che taccia). 
Uff. Tutto va iu perfetta regola, il deleQala 
potrà passeggiare 'aricbe qui fuori w eòsl 

' gli piacerà. (a//c Gwar^/e) Segui lenii. (lascia 

due GuardU i^i/ie al cancello e pas te colie 
' atirc due). - 

SCENA IL 

Simone^ ^0 Marianna^ p(ii '€timei^iiha% 

Mar. El)bene, siguor Simonje? ' ' 

Sim. G cosi, signora MariaiMMi? 

Mar. Moli so (mA quel'clicr^mt feécia/-Mi pat 

sempre di sognare! ma in sostanza poi sa.«- 
reMÌe mai possibile <;he signor C^rlo?«.. 

Sim. Eglil atii Marianna! {aPi^tvinandosele^ 

Alar, {curiosa) Si.., «b? 

Sim. Assicurate vi... che io la sbaglia^ o 
dubito;.» ami ne sam quasi e«rio...* 

JHat^^ Di ch^t. • ' / 

Sim, INon iio per anco detto tulio quello che 
ho nel cuoreu., ^i^bl se> potassi per due splt 
minuti parlare a qui^Ittutto^" forse».. N^i mi 
sr toglierà giannnai di capo che aou haaaa 
aacora scoperto tuilo. 
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Uai\ Che dici mai? Dopo l^assicurftzionc del 
.pa^roDe... Ma a propoi^ito^-queaiò biglietto/.. ' 

Sim. Mpa capisco , perdili. Gérouitna abbik 
(atto pompa di tanta iinpoilauza e segre- 
tezza nel tempo stessi». ^ * . - ' i 

Mar. Quaitd^è còal, perclrò ùo.d portarlo tu- 
bila? 

Sim, E vero.*, vado.-., (s'* incammina), 

elei scala). - Alariaima^ Mariaiuua? 

Mar. Aia/lamigella. ; ^ . ^ 

C/e. Veuite presto, correte^ chè mia madre 

ba bisogno di voi. ' • ^ 

Mar. Veogo subito; eacomi^ia/eitiid). C^ov^ì'a 

mia padronal (entra). ^ . « 

SCENA Ili. 

* 

Duprè^enira pel cancello venendo di strada ^ 
e quindi Sidney, poi Carlos ^ 

eie. {corr^.fra le bt accia di Duprc). Ah pa« 

dre miol . , 
Dap* {abbraccia ndala^ lofciice fanciulla!.. Che 

b mia/moghe? . ' / 

de. Vorrebbe veder Carlo. 

Dup. L'I sensibiiiià. del suo cuore^ verrebbe 

a ^offrirjue di troppo io questo mottieotOé**' ' 
eie. Ma dov'è egli, padre mio? 
Dup. {a Simohe) Che iaj che dice-lo sveulu- 

raìo mio figlio? 
Sim. È molto contristato, povero giovane; ina 

IcrjDO come lo eravate voi^ allorché vi ac« 

ciis^rvaoo ingiustamente. 

• Dup. Ab ai!.. Ala forse mi riascir^... Moà ?fg«»- 
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go ancora ireoire alcunoM/.riHirnorò io 

slesso... . * 

£im. Gerookno (ìOc'aDi^i mi ha dalo questo 

foglio* . ^ * . ' , 

Dup. {ap'cndn sollecitamente). Dà qui..". §i de- 
ciderà ora luUo., (/(7 scorre piano) Sia riij- 
grasialo il Cielo! CousentirRuno duiique?.. 
Vogliotio.seì mila franchi^ si.» Tif^era teia 
fortuna, quand'anche la .chleiltssero. ^ 
Sim, (C!ìe sarà m«i!) 

Vùp. Basta die i fondi.- H^^i lu vedalo Sid- 

nry? 3»i se sia ritbrnalo a ciisa? 
Si^' il s'rgnor Sidney? Ma cJ^e, vi siete an- 
. che"* voi accorto?;.. ' ^ : . " 

'Jhip. To ti domando se Thai visto. y 
de. È già j»ran tempo ch'è uscito. 
Sim. Sì\ signore, è. uscito... disparve anzi... 

parcelle voglta.celarsb*. io somma io créd^». 
, Dup. Nr>, so bene i motivi che T obbligano 

ad agire iii lai modo. (Ritardo falftitl Tulio 
* ijipende'ora da lai... .Dove pQierla fit^ro/» 

^are?...) . 
iS/m. Ma non vedelf», signora, cl)e quesi^'uo» 

ino?... (Sidney entra dalla porla del giard^inoi 

eoi denaro e cambiali)* 
J)4ip. Oh eccolo.,. Venite, -mio xaro Sidney. 

Vi è riuscito? * , ^ /. 

Sid. Sì signore, ecco il denaro. 
J)up. Quanto debbo ringraziare il cielo di aver 

riposta in Vf)ì la mia jidacial ^ricevendo il 

denaro e le cambialL) • 

*SinL> (La sua fiducial) \ ^ 
iViri. . Veoticinqtie mila* franchi in biglielli, e 
cinque -milii iu.oro coaUnte.^ 
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Sim. (II mio cervello va in aria.) 

Dup. (soddsé/iUfo) Mio DioI oon «ilraveraire 
i miei teotalivt. {a Clemtntma é Simone\ 
Io debbo ancora uscire; lu verrai meco, e 
lu> cara fanciiiila^ rilorna presso tua ma* 
^4re* Ksortsttla pare a^ion ébiuniidoiiarai-in* 
tìeramenle alla disperazione. 11 cielo^ il 
cielo..« 

Ck. Padre mioj sperale forie di poter aalfer 

Carlo? * f » f ' 

Dup. Si, vado a tentarlo. 

Cfe. Andate, endate. {io* mbòraecia^- €!atlo escìt 
alalia 4fua stanza^ e pmtendo éu0 jmdn pnol 
ritirarsi.) ' ' ' • . 

Can Cielo! ' ' 

C/e, Carlo, Carlo! (Carh incertò e tremante 
vuol ritirarsi. Ckineniina procura d'interccr 
dàrgU perdóno dal padre^^he prendendolo pe/ 
Ijé mano^ M traUlene}, - ^ 

J)up. Carlo, non fuggirmi* Tu sei mio ngllo; 
ecco quanto può dirli iu questo momento 
lacerato mio more. 
Amw Padre m>ÌHtti eredele sempre eol^ 

pevolel * ' • 

Ifisp* Xi bo perdulol Se non giungo a sai- 
^ #YaAÌ5 la mia morta é vicina; Questi- mo« 
menti mi soa troppo cari per la tua sal- 
Tezza*. Addio, &g\iO' mio (ébbraccinndolo)^ 
Bàtti eòraggio^^ Sperieiao. {paHe) • « * 
(Dupri si allontana frettoloso^ Clementina h 
segue. Carlo la trattiene sul /ondo del teatro^ 
Io prende ia mano^ che hacia^ mentre 
mone guarda Sidney^ chf entra nel suo $tu* 
dio. CUftn^nlina è rimasta a' piedi del/n sca^ 
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linaia col fazzoletto sugli occhi, non osando 
* guardar Carla. «Sfumili è, inoAiio se debba 
. 4egàke il pfdrQw^ oppure stani preuo Gle^ 
. mentina^ Carlo ^ oxHmdmdosene^gli fa<érmo 
, di seguire il padre. Clementina procura di 
salire intanio^maCarhiii muovo U iraUioM) 
♦ . ' • * 

< • • SCENA IV. . • ; ' 

* « » 
I 

Carlo^ e Clementina. * 

Car. Gleroeotioa/e che? Son io forse dive* 
nuto og||eU9 ^'onsere agli oc^^hi luoi? ta- 
cite tu mi credi colpevole? 

eie. Carlo... (con voce tremante) Tuo padre.«. 
tulli..* , ' ^ ' ; 

Cor. Tultit si) wi Moùfwoo, nia io... 

eie. Ah no.... ma io tremo mio malgrado... • 
Carlo.,, fratello mio««» dirnmif sei Ui«€olpe» 
. wle? 

Òar^' (con tenerezza) Qàel II tuo fuore sospet- 
terebbe forse cbMo?M no^nbl sono, lei giuro... 

de*, Koa obtfuor giuonnentl ftt ridonarti 
tallo... tutto u mio cuore... ^ion avtfei gtam- 

. luai potuto credere Carlo colpevole... fifa 
apero iign (arderai a smentire torribUio^iUB» 

' . $tt8».,di'Ctti .vieni imipitttatoii. , . . 

Psr. Come potrei io smentire IV accusa fatta 
dair autore jUiteaso deViuiei giorni? fi «e 
anobo lo potessi» come ardirei di laidajM; 
consegueoM inevitabile dejib mia giustifi- 
cazione sarebbe il far ricadere tulli i sospetti 
su di mio pjftdre? 

Cfo. Oh tìeh)l.«;E dovsòla " » 
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Car. Ah Clementina! Per una fiatale consè^ 
guenza del delitto che fu commesso, uno di 
Doi due dee assolutamente esser conside« 
rato come Tassassino. Mi è per tanto men 
orribile il comparirlo io^ che... Ti rimarrà 
almeno uu sostegno, uno^ il quale saprà |)ro« 
teggerli. * «^^f-Yr-» o -t 

Cle^ Ab! l^intendo, disgraziato Carlo: ma ti ho 
strappato il segreto tuo malgrado; nè potrai 
impedirmi di palesarlo a^ tuoi giudici. 

Carp No, mia cara; per pietà te ne prego, in 
nome di quell'amore cne mi giurasti... Noa 
farmi morir di rimorso... Ma poi, come di- 
struggere la sua testimonianza^ e salvarlo? 
Mon bai tu stessa intese quelle terribili pa- 
role? non lasciano più dubbio alcuno... Iq 
li ho veduto, sciagurato 

eie. Mi fai fremere! Ch'entrambi innocenti... 
il patibolo... ^ 

Car. (con fona) Ah! no, mia Clementina, l'in- 
famia di questa morte orribile non cadrà 

. giammai sulla mia famiglia^ nè su di te. f 

eie. Potrai tu dunque?... 

Car. Sìs evitar la mano del carnefice; potrò 
forzare tutti a conoscere la niia innocenza, 
e lodar anzi la mia condotta. E tu. Cle- 
mentina, il di cui amore m' è anche più 
caro della vita istessa, tu pure non arros* 
sirai di avermi distinto colla tua tenerezza, 
di avermi dato il bel nome di fratello... 
sperava anche di... {piange) 

Ipìe. Si, Carlo^ sarò sempre tua. Ma perche 
queste lagrime, se ini prometti il ritorno 
della felicità? - ^ . • . . 
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Car, Hai ragione. In questo mornenfò sono 
ancor lelice.,* Sei tuUora vivameote impreca 

Cle. Tné padre spera poterti salvare, - 

Can. (guarda intorno smarrilò) * - v 

eie. Ma cb^ 4>erclu la? Deli A0b lacemre^ il 
. mio cuore. 



« « 



SGENA y. ^ 

» ♦ ' ' ^ 



Simone accorre frettoloso dalla porla del gmr- 
dmo^ e Duprò corr§jf^a verso Sunoue^ e delti. 

&fn. Eccoli, eccoK^ óta giungono. ' 
Dup. Zitto... non tradire il inip segreto. Met*- 
liti in salvo, fuggi. ' ' 



SCENA VI, . . . ) 

Si i^eggono uefi ire quattro guardie. diii giardino, 
Geronimo le prece,dej al róMnQÌe;'C0gifinMU^ 
' da- qu00e^ meeatróno ' muidailim Dupr^ ìia^ 
rianna^ poi UJ/iciale cofi:SoldqU* 



JKHid. (dall'alto ideila sicaìa) j&ran Dio! nuove 
guàrdie ! (scende con Marianna) Vengono 

/ forse a prender mio figlio? Dupr^ mio caro 
Dup.rè. . 

J>up. (ienendcda per la mano) Si^ vèngono a 
prenderlo, ma frappgco sari isk 6«^Iyq* 

Mad. Figlio miol : 
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Chj. Carlol..', - , .-^v 

Ger. {^essendosi innoUrato prende Carlo pel 
braccio per condurlo via) ,,:[,',\ 

Mad. No, fermatevi. Ove vogliono essi con- 
durre mio figlio? '* ^' V ^ ' ij^ . 

Dup, In nome del cielo... Non temere... 

Sim, {premuroso) Fate presto, giungono ora 
i soldati. \ < -i»^ 

Dup. Non temere, te ne scongiufò. • * 

Ger j ^^^^^^^^^ ^ forza Carlo) 

Mad Ah no; figlio mio! ' 

Dup, Quelle guardie furon da me chlrìmafe. 

j II signor di Mur ville ignora tulio. Condu- 
cono Carlo in shÌvo.^^^^ ììI.^ì^^:',^^^ ,. 

fl/ad, Dici il vero? ih'^o jiwt' ^f^r/ 

eie. Padie mio! (Carh è di già sul cancello^ 
comparisce Ufficiale co' soldati) y 

VQ. (colla spada alla mano) Fermatevi. Ali- 
Iraditori! - 

Dup. Cielo, tu lo salva! {corre in mezzo ai soU 
dati per apTire un passaggio al figlio^ ma i 
soldati^ calando le bajonette^ gitelo impedii' 
scono. Spavento in tutti). 

Car, (trattenendo suo padre). - 

Uff. Signore, il giudice è stato a lempo in- 
formato di tutto.: vostro figlio sarà in av- 

^ vetiire |>iii gelosamente custodito; e voi pre- 

' paratevi a comparire dinanzi ai lui. 

J^Jad. Figlio mio, e dovrò io... sopravvivere?,.. 

Dup. Signore, non v'é legge, che possa vietare 

j ad un padre il difendere il proprio figlio, 

- e morire anche per lui. Vi seguirò. Addio 
Carlo, (abbracciandolo^ come pure abbraC'* 
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eia Madama e Clementina^ poi vìa accom» 
"pagnaiq da tfìiaUrif soldati^ « Hall^U/jfiziaie» 
Tulli lo se fonano con contrassegni di dispe^^ 
r*i2inne. Cai'lo sempre con lo sguardo iólio 
ili fjad'e, tì0chè questi è %^isibile). ^ 
Cor. (£cco giunto iì tempo che* Ta mia per* 
dita é inevitabile. Ma ecco Sidney. Siamo 
*oji. (giiardàndo intorno), 

' Sidney dalla sua sUmta^ e delio. . 

* — • « * 

Car, Sldiipy; voi cedete rorribìte stato in cui 
sono.. |)oc'an£Ì . volevate salvarmi la vita; 
dehl late ^ora di più, rìspartìiialeuii^ T ia- 
famra. 

Sid, E Come? 

Car« Lo potete; uon bo altri iu cui fidare che 

io vtfi. Non im abbau^otiaie iu $1 terribili» 

inòfiieiitu; 
Sid, Spi(^galevi. 
Car^ Io sono ioaocecite« 
Sid. ho so. ' . - - 

Car, Risparmiatemi dunque il dolore di spie- 

garnn p^fi aperlamcoti^v lo fido, io Toil \ 
Sid. Iti mhì > / ' ; * \ . 
Car. S\y bo' bisogno d^elPassislen^a d'un àmi- 

co... e voi siet^nel caso di toclierini a tauìi 

mali. • 
Sid^ Wb.. . " - ; • 

Crtr. rS' un è più alcun raggio di speranza ^ 

per me. Hanno raddoppiale le mie guardie. 

La giusUaia è troppo pretenuia contro di 
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V ^Hfé) mi lascio trascinare da questa casa, 
una morie infame non larderà a pararmisi 

* dinanzi con lutti gli orrori che T accom- 
j^pagnano. Won debl>o dunque uscirne. (iW- 

^ ney' fu un mo^ìmeriìo) Lasciale che io fini- 

* sca! Mellerò in iscritto la protesta solenne 
della uria Innocenza, e tarò conoscere il mo- 
tivo per me sacru di aver serbalo il silen- 
zio. Questo scritto è a voi appurilo che vo- 
glio alfidarlo, e se mai cjualche seulimenlo 
d'amiciiiia vi parlasse ancorn nel cuore a 
mio Givore, se lo stalo infelice d'un 3isgra- 

* zialo vi inuove a pietà, se potete anche con- 
cepire lo spavento e Torrore che ispira la 

^ mar)o del carnefice... Ah! Sidney, procu- 
ratemi uiTarma. . -vj 
Sid, Un'arma? 

Car La in>ploro dalPamlco. Mio padre saprà 
che io era innocente, e il suo cuore ne sof- 
frirà di nìeno. iMio padre conoscerà che io 

* era degno del suo amore... Clementina, si, 
' Clementina non arrossiraf di confessare che 

* io Pera caro; e voi altri sarete por contenti 
di poter versare qualche lagiima di lene- 
rezza, di amore... (rfa'e/ Ai movimenti di Sid^ 
ttty) Sidney, non mi resta che un momenlo 

' per disporre di me. Non posso rivolgermi 
che a voi stdo... Se ricusale, voi quello siete 
die mi n)anda al patibolo. Rispondetemi^ 
Sid. Sarete soddisfallo. ^ ^ 

Car. Ebbene, vado a scrivere il mio ultimo 
**ddio... Oh cielo! . qui tra poco... Sidney, 
' im|)ègno la vostro parola {cnlta nel suìo ga-> 
biiicUo), \ 
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Sid, Vuole che io ledi» lio^acma! che farò?— 

S^ei muore finiranno le iiulagini. Non avrà 
più che tenHire* Lo credono colpevole, *e 
. arpenderii anche da me di uon {ar mai Dp- 
pnrire il foglio. Sìy io sarò shIvo colia sua 
morte, (dà segai di dolprcs ed entra nel suo 
studio, camminando a sienio)* 

* 

- • ' • ' * • 
Simone^ avvede^dostnCf 

- 

. Qoal c9nig;ÌBQiefiJl9! Qual altej:azìoQq.si osserva 
, ^ qe*suoi lirieameolil Non potrà essere giam- 
^ . mai reflPetto di semplice dispiacere» Più io 
guardo... ({cedendo madama Duprè) Ab mia 
bttoon padronal {le porge una sedia) , , 

! . SCENA IX. ' ^ 

■ - . , « 

JMadamq Duprè^ Clementina^ Marianpai ptn 
Siitney mn, pi^la^indi V/fiiiaìe con* sol'- 

AJad. Ahi non v*]è pia da sperare per mio 
. figlio. ' Mi^o ^ mafiio è di nuovo arrestato» 

AI>biamo perduto ogni nostro appoggio, 
ogni soccorsa e fin anche la sperauza... Si- 
mone, ckijimale !Garlo^ Usciale ctie io niuoja 
almeno stringendolo ai mio seno ! {sierfej 
Sidney esce dal suo sludio^^ e rimane su U'^U' 
scio i'edendo gli anzìdeiU-in hcjtnaj poi pas- 
sa guardingo neVa stanza Carlo ^ avendo 
una p li loia fra le mani) 



Digitized by Google 



r 



ATTO TERZO 81 

Sim, (Che andrà mai a fare costui dal sig. 
Carlo?...) Vorrei... 

il/rtr. (Eh via andate a chiamarlo) {fra loro) 

Uff. Madama, ini giunge al momento un or- 
dine dal giudice di dover arrestare un'aUia 

" person»i apparìenenfe a questa casa, (sbigot^ 
tirnetito in tutti) e di lenerla sever^meule 
cusloditH, finché non giunga egli in persof^a. 

Mnd. E chi mai sur eììbeì (alzandoci) 

Vff^. Lo scriiturale dello studio di' mousieur 
Duprè, un certo Sidney.' ' •^♦>*' . 

Sim, {contento) Eccolo li, sta lì dentro... SI 
signore, arrestatelo. (6y/?3m/e entra con due 

^*\soldati nella camera di ^Cari ) Ecco tìnal- 
^ ' niente paghi i miei voti. Il giudice avrà 
' ^"pensalo come me. Il ciel mi pi^rdoni se ho 
tatto un giudizio temerario; ilia pare che 
debba av.verarsi. Gli faranno ora confessare 

^il dfliUo, e il nostro bravo signor Cariò sa- 
rà dichiaralo innocente... e non volevano 
lasciarmi parhire... eh? (parie^ • •* 

3Iad..E» sarebbe mai vero che si riconoscesse 
Cario innocènte, ch^ei fosse salvo! ' - 
« C/e. Madre mia^ Tinnocenza o ^reòlo o tardi ^ 

* è sempre riconosciuta;/^», ^c; ».v,vi^ 

• . * • • • 

, SCENA X. ' ' 

♦ ♦ 

Geronimo accori endos c dèlti. 

Cer. Ah! Madama, vengono a prendere il si- 
gnor Carlp. Sono giunti i soldati. è 

uua cau;o£2a col {giudice. 
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Miadf GiMtocie|o« salv» If- ytla di mio figlio* 
e proleggi la di ,lui iono£.ei)«al 

.. SCENA . 

Mtnville che tiene per mano Vupt è; poi Sidney 
in mez^o ai fidati e i' Uj[/uiaifs indi A- 
Coilo^ e (ktii. . • , ' - ^ 

* ^ ^ ' ". .. 

Jdlur. Calmatevi, Madema, e sperate pel figlio 
^ vostro^ 1,0 qui vengo per adénìpiere ad ua 
- sacro dovere: ho fcrnui fidutta ^be si otler* 
ranno schiarimenti maggiori, e si Verifi- 
cheranno circo^ltìuze, le quali non lascino 
dubbio ólctino sul vero, assassino, d«i sìg. 
Val ber e* ch'io lasciai coitie morta, ma cjie al 
mio ritorno, merce 1 soccorsi dell arlesaiula<» 
* jre^UiQV&i in istalo di palesarmi un impor- 
tante .segreto. Év vi anche lusinga di Veder 
risanato ques^uomo virtuoso, il quale da 
me appunto veniva jeri sera per far impri'- 
'gidiiare oif infamè fratricida appellato Mao* 
Dow^el^ che qui si nasiQOode sotto il suppo^ 
sto nome di Sidney* 
Tulli, {sorpresi). Sidney, MaC'DcweU 
JUur. SK uno sceHeratò che* Assassinò il prò* 
prio fratello, onde ppropriarsi i suoi ftn- 
menai tesori, acquistali nel commercio con 
tanlt soni di falica e di sudori, li di prima 
.che qu«*l minerò '"dense la mano di sposo ad 
.una ricca td onf sf « (h nei u Ila, il barbaro volle 
inipe(Ltre con si atroce cqlpo il maritaggio, 
^ onde non irvere chi potesse contendergli 
. l'éredìtè* 
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Sìm. Signor giudice^ wù&Mioti il primo fo* 
spetto Avuto 3U cosittf, mi reo^o pià «r* 
dilo nel... • • 

Mur.(i/ìterrnmii&ffiolo) Tacete. Per mio ordi- . 
ne egli è già. sotto Jitiòna gqurdiD* sarh eon- 

- dotto a P«iri«»i. Pj-iiìla però voglio da me 
stesso v<»rific»«re le prove nccetinateroi nella 
deposizione falla da Valherg, • * 

eie. Al»! Mio povero zio! Ma eccoJo (cnmpa^ ' 
riscr Sidney fra V Uffiziaìe^ e i so/daÙ). 

Mar, Yifìì'u scellerato Mac*D(iWttl. Tu aei fì« 
naimeiite scopèrto. -, . * 

Std. {tolta, attonito j poi i iprpso^ ardite) Chi 
ardisce arciisarnii? . ^ 

Jl/lir. Questa deposizione di Giorgio Valhergi^*' 

uno de^uoì giudioi, che ti eondannò in* 

America... 

Sid. Si^iìorp^., qjiai prove? [o sono Sidney. 

JUur. FaUe sono le carte che ti. quaiifìcanó 
per tale. Valberg li riconobbe, f/alrocilà 

, del tuo delillo avea troppa iiopre>sa nella 
sua mente la tua fispnontia per pt)ferst ijn« 
gannare. Ma.per convincerli nppieiio, io ti 
, dico^ cbe tu devi portare nel pt'tlo la cica- 
trice d\ma ^ferita, falla dalla r^bfile mano 
deirin/elice tuo fratello- nel difendersi! Uf« 
fiziale, fate verificarlo, {si eseguisi t). ' ^ 

Z/^.-Àii, .eccola, ma vedo anche del sangue^ clie 
nòD^ vien punto dalla ferita cicatrizzata* 

Tt9ttL" Del sangue! . ^ ' * 

Aiitr. Si osservi <?on' diligenza... 

Sid* Fermàtevi. E ornai itm (ile il più celarsi*. 
Hit ro sono Mac DuweL Valber;; voleva al« 
' tentare a cjuci giorni cb^ cau^ mille jperico.li. 
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ia credeva ^ ever traili iir sicaro io Ea* 

ropa y nascondendo il 'mio vero nome. 
'Ebbene, ne prevenni il colpo* Accortomi 
a tempo del ano progeilo di scoprmnij de- 
cisi dì attraversagliene il cammino: ma per 
insta vendetta del cielo^ nelPassnlirto là 
[orza del braccio mal secondò quella delTa* 
nimoj lasciandg a Valberg lauto di vita 
qUHtìla bastasse per readenin vittima della 
mia ei>Ipa. Senza questa ferita^ ciregU mi 
fece« sarei forse libero ancora... Ma,.. 
A/cid. Carlo è dunque innocenfe!* 
Du(). Ali figlio mio! 
Cte. Mh) Carlol 

Si, aiFrettalevi di mettere in salve i suoi 

giorni; altrimenti egli, aUenla allH sua vita. 
«S<i9i. {accorrendo nello studio) Giunto cielo» 
. (entra Dupfè^ Madam^^ e Ctemeniina re- 

stano interdette dal Umore e dai piacete), " 
AJur* E tu^ scellerato^ nuu^ mai sàzio, di 

commetter delitti... 
Sim. dentro) È salvo, è salvo: (Juort^ 

eccolo son giunto iu tempo." 
Tutti. Carlo... Carlo... sei mi^oCenle...* 
Car, londceétel abl {cade svenuto fra /e brac^ 

eia del padie^ tutti gli si og^ruppano tn^^ 

torno^ e cala il sipario) - - ' 



« * 

• ♦ 
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